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Perchè gli statali devono vivere in con- 
dizioni di inferiorità T Lo Stato può retribuirli 

meglio senza far gravare alcun nuovo peso 

* 

sulla massa dei contribuenti. Faccia pagare 
I ricchi I Faccia pagare gli arricchiti ! 


ANNO XXIV ( Nuota seria) fi. 158 



DOMENICA 6 LUGLIO 1947 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 12 



cui: cosa para* la polizia? 


Sembra siano panati i tempi 
In cui il riserbo e la prudru/a 
erano le virtù cardinali (se non 
enrdinaii/ie) «Iella nostra diploma¬ 
zia. ( on min frelin pari solo a 
«[nella mostrata dal dittatore Sa- 
l(i/nr, e prima ancora di conosce¬ 
re in concreto le proposte nnglo 


direttorio ba suscitato, ad esem¬ 
pio. nei paesi balcanici; i quali; 
hanno scottante memoria deH’in-' 
flueii/a negativa, che il passato 
predominio dei gruppi mniiopu-l 
listit i n ligio-fra m esi ha avuto per, 
lo sviluppo economico e per lui 
stesso progresso civile di tuttoi 


Lo CGIL strappa al Go*enwj Mim , meino di ormati 

un anticipo di 3000 lire per gli statali al "Congresso U. Q.„ di Cremona 


frnnfOM, il ('.memo «Icllon. I >e ] || s( europeo. A Sofia, a Buca resi. 
(.n=pen o piu equamente Inno-In Budapest ci si chicle: i trust :>’ 
rrv.de l)e (.«speri e il conte .sror- tnnff | n . frail(1( . M - vop | jono xl . 
ra hanno «lato la lom a«b‘s,oi.e; lrflmi(e (le| ,|j rPM(irio> « rr< . v|i ,.‘ 
alla ( onferen/a «I. Bang, del IJ| IC il procedo di imlustriali/z.a/io- 


luglio 

(«in maggiore «alitela sembra 
rogliano comportarsi g|j alni pae¬ 
si dTuropa: «la «|uelli «lell’l -t al¬ 
le nazioni scandinave. In attesa 
clic le diverse cancellerie si pro¬ 
nuncino e si precìsi quindi il si¬ 
gnificato « he assumerà la riunione 
«lei l-\ non sarà inutile riepilo- ( v 
gare le fasi del dibaiiito svoltosi 


ne in atto nei nostri paesi, rele¬ 
gandoli di nuovo in una posizio¬ 
ne semi-coloniale «ii subordina/io¬ 
ne economica e «li arretraie//a ci¬ 
vile? K l'inquietante interrogati 
vo non sorge solo a >ofia e a Ibi 
caresl. 

Si comprende infine la ti-cr- 
« he è stala e-prc.ssa jn p«e- 


La battaglia della Confederazione Generale continuerà fino all’ac¬ 
coglimento di tutte le richieste avanzate dai dipendenti dello Stato 

La tregua salariale estesa ai lavoratori del commercio 


-'corso. 


I I,j risposta che gii statali alten- dello stipendio-ba-e rielerininrreh-j .ù luio dipendenti -- può in un cer¬ 
nevano dal Governo in mattinata ! be. date le notevoli differenze e*i—jlo Fetido, apparile giii-liftcatn. 
è giunta alle 12.30 alla Segreteria| stenti fra i vari stipendi-base. L'accoi rio deconvrr, dal 15 aiugno 
della C G I I,. II .-ottusesietario Pe-j sperequa/ioni sempre maggiori fra. 
i tulli ha comuuicatn per telefono 'i dipendenti statali, i quali vetreb-• 

Ila deci-ione 1 aggiunta nel coivo bero a peieepire annienti tanto 
Ideila r.unione svoltasi in mattina-j minori quanto minute è il Imo Mi- 
ila al .Mini-tel o del Tesoro fra il | pendio ha-e e viceversa, «e si pen-i 


Da (ulta hi Lombardia si muovono grup¬ 
pi di pericolosi fascisti - Sogno di rioo- 
! no.xcimouto: masticano nomina americana 

i . ^ 

• Dal nostio invialo speciole'* i (»'li orp«i>it:?iit<irt quali.uqni ci » « - 
C.H KMO.V A.. 5 Si tei ni nommii \ ^ndo <«* rfi.'l»o-s«r„».i, eroi remo e •»' 

,i( ('/emioni fi co’iu'Vs'O |ii«i | 'li'( m'c 
li/eii’l’. Q fu niisc hi. qaevlo e»oi- 
, (/irmi ni nitri i oir.i ilulhi pumifu , ><i- ; 


limi circolare piu ririi fluì ! ionie 
j il. irr. (}. tit H i c..( ni, .» > mi v ( e i il ' i e 
/ ironoM'ei e tilt In rullìi, il ( »ciim>- 


da! 


tn t <o e’i e «mi -fu L c / ri ii ti o 


|IS _ ... vice o.-e-idente Kinaudi. il mini-: che \\ .sono stipendi-buse di 2 (Ulti 

■ . || 1 «i f • adi/ionn lineo le legali ad una mi» rivi Te-oio Del Vecchio e lo, lite inen.-ili. il che .-itjniliuhctvbbe 

n l angi il.il _. giugno ni _ luglio, politien di neutralilà, «piali |«ÌMo-o mi Petrilli: » cioè che vara | un aumento di 30(1 lire men-ilì’». 


Storia riceve 
l'Ambasciatore sovietico 


, Narila S|)..i.o, Deputati di Rmii.i *1 

I l’As-cmhlea ('oMliuenie hanno il . , 

volto mia Interi orazione ingente si nc che a i » / a i u mio-c,/'*<» jiu t p,ir-i * 

I Mini*, io deali Inleinl * poi »«i,ie*v , leciiiii/. ’i un ij i u n inniirio ih tjr ni r-j fJ “’" 11111 <•"«♦« 1 • «'/•<« 

-e -ia polisce e »ol'e Udir, e .e , I, i U ,sr,,li Si reme. . i, /,/,/" - ! ' M 1"*- 

,u. Malia av v ernia no fa", di c,ne-n. , UM 1 - | ' “ •« P"*» '»•'« ‘ ‘ho,me,,. <- - 

scurir, c • si* rum tpenc.i i , t/oailti (fo’ otta I f< >kiu 'ri d nwi 

MO Che ine!,in,.ime <1. * ■... - *' h, ‘ h''"'h 'a .. re u .VA f , /M.s',11„ il,in- 

lor1.nl (H pò: I I.T I ICfVd jin neMli.tt 


S.ilUlOltr 


in f r t ri u <‘l i t > 


Quali sono «-tati i termini «li-i 


l! MiniMio degli K.-ie, j on C rt .'o| 
M(n/,i ii.v licevu'o ne. ponici Irci»» 

, .. . . , ... «li lei 1 a Palazzo Ciiipl l’A:nb...-cia-| 

. . , Svizzera e le ua/i«mi M-amlinav c. •-‘ùnto coin-oo.-to un anticipo ^i j ritolti e. mantenendo inalterato «eiii’iiss. Mili.n, K.eniev. j 

«'Inaiali «lei «lisveiiso, diesi e ma-, ( .| )(1 lemono giuMamenle di essp-1 0,M * bie. il «piale vena u attenuto ( linde criterio «li appliea/ioue della _ i 

nifestnio «Ila Conferenza ilei 'I i o [ , • , • .. , . ImiIIo .stipendio dopo clic sai anno'««mlingc-n/.a dopo un periodo di 

n Parigi r cJie ha fallo parlar(*| i- . •• l,l ! , ! n I1 ' 1 ! V .* 1 * ni istaii imuoulati i miglìoramenli Ulne mesi al nia.*«nno. rieom.nce- 

< i- - «'«'nlto Itine. In. I otclic, a i « t < • t i 111 1 ; v i. in due iato da lire 1.500. ’ rebbero a verificarsi le speri 


I.K rilOI»i://.K DI seni.DA 


Primi approcci 
fra FIOM e Contindustria 


Nj » ii'.Hiu, jdt»*tr \ e. 

La «joinma ani e de a iva 


«li fallimento «Iella ( onleren/n 
stessa? Dissenso non vi è sialo 
Fili principio «li una coopera /.io¬ 
ne economica fra i diversi pae¬ 
si dein iiropa. Anche se a Pa¬ 
rigi la speranza del < blocco oc¬ 
cidentale > è stala «botro i passi 
o. le manovre di molti che gravita- 
vanti intorno alla Conferenza, è 
ver«i die ess« non poteva espri¬ 
mersi esplicitamente al tav«do «lei 
'I re. K al tnomeulo giusto la di 


sperequa- 


i dipendenti 


Crisafuili fermato 
« per attività antifascista » 


Sto piiuit». bisogna pur «lite «lei- 1 il 27 luglio «> n 27 ago.-to p v. 
la prospettiva più grave, che lo! -, . . re • , 

atteggiamento'di Beviti e «li Bi-' L aumento e insurnctente ; pertanto la CCJII. confettila la 
datllf a Parigi minaccia «li apri- Appena avuto comunicazione di ‘ convocazione degli ot gatti direttivi 
re all'Kttropa: la ostinala infralì- |que-ta deci'ioni*, la segreteria eoo- j responsabili per il 11) coi t\, per eot-, 

sieeuza dei ministri ino-lese e frmt- t«< l «'i ale ha convocalo d'urgenza j.toporre alle loto decisioni la si- «t diritto costituzionale atl'I’nivei-, iattanza des/l inrtiisti'.ali 
cese Filile loro posiz.iòni I’hI t«*r ! t'nopre.-entanti delle varie catego-1 luaz.ìone quale risulterà dal pros-,siti di Trieste e t'omun.s-.irio Co- ad otteneie che veng.ino 


u i 111 uni re ii 

iv il mi rulli come il riinihnif]'i'- 
•>mu (fi zUl,i lliihii d ( ’i C’iu/tm i m- 
/in/nn hi suri /ninni lui itimi'a. I <«•* - 
lii’ri ud anlunc 1 1 ('reni,uni n>» 

It* 11 il fn l in v ' » in ho ì d 11 ' ijr n 11 j vt li t a mi /ie 1 1 hi n inni rivi user min 
ij imi h in/ nsli Hi e mi ini (In o» d , - / li / -, t [ t usi i o / uni si e r n ■> fi II e / m a f/ueshx 
ir nini l e/,/ e j i v li r ni s/n'ill .unir ci'ivhire 
S ..no stale ii prese hi tee-' s o.iuj />i,»( i f, c«i n ( /, intimi l’ein, ull ,,/M-! iNmi'.e di iiimhu/fii r echi uinic m 

i»>e--o la CoiUPidu-ti .a .e 11 aitali ve I "lo linimento, il pr,/petto drilli .vpe-1 t p, Milmin, da l‘'tu-rr:u. 

per contiatto dei metaìmeecan'ci idi?,,///,• /nmiiira ;mra c se in/d ire 1 ( / n /‘urina r dii nini rimiri itrll'l- 

/>• emeu- ,,, n hhti uih/ini l n un ore de! )n o-] stilemi munte. 


i! a KIOM si e »t*i .aulente 

|pala della lentezza rie! e t, at-a'tv e • ()i .,, (> p „ ” f|l (! ,, llt ,„dm 

,nnoia svolte, clic 1/aMio cic.i'o una 
j ani'ta unpaz.ienza f a i iavot a:oi 11 
li dumo iiO giugno u. a.. 11 coni- 1 della categm/a. i.a ctimatl-» u'ie de 
(lagno Ve/Jo ihisafulli, pio(es.«oi e . Tavoi ato: ! peiolò. v./trend, i ’a 


1 /ioni fra gli statali e 
| privati. 

.•luche ri,few,» i■,•//,;,ino „vs-o!d<tle , 
ni uhi h i ni r iiersvue in f/crn l'zH-j 
v .jicendo ’a I Mi Ihilnt Pulir fi", erse Questn re \ 

e i uum Ita '-sta ii/,,/ />i ureneuiìo a Crrinnna fe-| 

. . „.. ^ _„„ , _ . . po sii .ii di. | Ieri ri un mi che ,iiiiiiii.i'i,n,o il rechi > 

- . , i ie dei dipendenti tlello slato per. .«imo incontro col governo, che do-, v ornativo all Istituto Nazionale In -1 scu«s:one sutiUo gli articoli p:u «n- j ,'«/,,/ufo m noiosa fuito dui qua-, 

nntiva posta all U.B.b.S.: o ac- ì nrp deeisione <*over■nativa ' '«ebbe avvenire nei primi giorni ' {orlimi su; J.avoro. di pa.-saitRio per nottanti, anziché piocede-e . (< , 1 e umor,tu di tmh‘in m 

leettare o rifiutare In vtiloniH ,lil 1:1 s°'e» nattv a entrante «eltimnna Intarlo 'Bo'ogna. è etato «tei in.-, io- dalla lo-1 me di aru-oio per ar.ino secondo I 1 ,, ‘ , . P - . 

I.eitare o riintiare. In voIoiHh «Itj .Muto Mtbilo fallo notare, da ««»'■ vnUante sciiimana. inianio^^ Queiu , la , pol atIivltà amlfa-.i» noi male stemra del eo.it. a, u, un ' r "'<,miUino,n perirmi. 

varare, tn questa «> iti quella for-jpaite «lei «li r. genti «I, ile Federa- 1 '® conredei azione invila le 0! -® 7 , , C i S | a , p, h.,se ad una ciicotai e del i me si eia tatto (Inoia. ('•’ " "ora. enleolann che c i .«.irà a ^ 

ina. il «liietlorifi. nn«h«- senza nna ! /ioui imeiCN-ate, che la somma di : nizza/.ionl dipendenti «d a-lenersi febbraio 1944. a firma «'muso. i si è ìmz.iata pei tanto I« d:-,-u-s:o- ('/rinomi un nith/ssn di almeno .T ' 

intesa con tutti i paesi europei_13000 lire è del tutto insufficiente l (, « °S3i‘ l«J«'<ale re.-lando di-[ 1 compagni DOnofrlo. Minio «I ne «.ttlPorar-o d‘ lavo-o set timana’e. I >» ila peisone 

plomaztn «li Buia ull ha sa|»iio| |t , |toL>i6 TasS oniiglia molto alla ! in tela/ioiie aIl'-imine«iiato urgenteì scipUpate «Uè direttive degli or-j_ r _ 

sinceri-1 > j- ' ... • , , ..'stato di biuigno dei dipendenti del-'R'ani con renerà li. 1 ~ " 

| volontà d.cos.fmre un blocco «!.■,„ st;(l( , . qna!i ne , 7onm.lare le /. ^ ; , n „ nrntnri 

Dissenso un turai meli te non ri è ‘T"' thc t,,vu ! 0rcb .V. 0 ' "'•«••'.'«poro richieste, le avevano conte-l L accordo per l lavoratori 
(tinto sulla opportunità degli aiu-. '." P ', a "° ^onomteo. I I n.npa m nule entro * |i"titi minimi cottson-! del commercio 

ti americani ni paesi col piti dal-j ...n_ __ f „., ,i . 


Elomentl BssoUitvli 


mascherare gli scadi 
tn «li Bevi». 


di 


LA CONFERENZA DEL DODICI LUGLIO A PARIGI 


la 


guerra, l a questione che «'| j.» | 1|ir |; 0 
atatn poMa [ter gli aiuti ameri-: “ r 
ratti è slata sempre e«l iinicamen-. 
te que-tn: se gli aiuti dovevano 
essere uno strumento di ricostru¬ 
zione e «li pace, oppure un me/- 
ro per ingerirsi imgli affari in¬ 
terni delle nazioni a etti si veni- 


confetenza del ta riconosciuta anche dado stesso 
'Cancelliere nella riunione al Vimi- 
e . » . .. itale». I.a CGII. ha deei.'O rii pren- 

. e «io dovesse avvenite, se il. ( j 0 ,„ a ti„ della corre>Don«ione del- 
1- Digito a Parigi si arriva->e al \\ v :ini)l) lire, ha pelò fatto picco¬ 
la ciist il ii/ione di un liloccn di ite che tale anticipo non pregiudi- 


na/ioni dominate dal duo anglo-fra minimamente la linea di prin-P 1 baMeiimento dell aliquota della 
francese con il consenso do di p ini,» già stabilita: che non è po«- ‘‘onitngeii/.a J * 1 m,sura . parl a Muei- 
Siati I nili. thè san/ionnsM- la di.' s ' lbilf ’ ®econ,entii e a perpr-| u dell «ndu.stua^ un m.pegno pie- : 


va in soccorso, la risposta non;'‘p, 0,10 ( !°ll * uropa. tulio di ver- ■ j e p; ,obp dei dipendenti pubblici e,, 
ìoieva esser dubbia per tutti co-! rt 'bb<‘ pori» oliv-atnimie ' hiaro. I. la |quelle dei privati, divario defertni.jV 

; ■ proposta di Marsli.ill e I iniziali-Pian-, rial diverso sistema di >»nli- c 

1 scala nauonale: la stipulazione del- 


perpe- 

tuaie e ad aggravare il divario fra 


lei ! »eca. a conclusione di diffi- 


ci li trattative, è stato raggiunto. 
con l'intervento del compagno Bi- 
fO'sf. un accordo per l'estensione i 
della tregua salariale «1 lavoratori j 
del commercio. I.'accordo prevede 


«riso per Ja rivalutazione della ca¬ 


tegoria in sede di conlraUo naziona¬ 
le; le [estivila infrasettimanali ri¬ 


oro, a cui non facessero velo ? |j ' propov'a di Alarsh.tll e l'iniziali-imito dal diverso sistema di appli- conoicìute pe r la printa volta^ su 


I paesi scandinavi esamineranno 

il piano Marshall “con gra nde cautela,, 

I ministri della Polonia e della Cecoslovacchia a collo(|iiio 
Una nota anglo - tran cese indirizzata all’Unione sovietica 


interessi di fazione e il livore an-! v ". in-Rida..lt non poi .ebbero, razione drll*, scala mobile: .i que- 

j pii! porsi sotto I insegna della pn-i-'f 5 ' nuca, olite che da un prmci 


f .,1 vniu/jior parie ilei mohih’nh 
inni r nemmeno tsc/iMu ni Firn,te 
«leirt'Q. .Si ir,ina ih eleinetitt n»- 
soliiati Molli di essi SII ra min tir. 
1 nuli i 

■ Cerio ni A , he la mnppuini ,,: u 
.ilei pannili e eoin/uisra rii instasi-, 
Prrjello rii /(restia risulta per 
esempio che e irci /'va', ih colmo 
| i he si prep,tinti,> <i pann e du 
I quella itila hr/n/io fililo pane de'"- 
j brionie nere fasciste. I uiiriqeW' 
qualunquisti h hanno ,iz cernii eòe 
tu)», in/a nei essano iieimnern )></’•- 
I itisi in colazione: penserà ri tut'n 
l‘ti. Q. Risulta che uno dei prniei- 
I pali orpntn: enfort tifile partenze 
, da Brescia è il priirralr della ri - 
I li;,a lascistii Bnsliniioii iiisiea.e 
| con lo squadrista Colombini. 

! hi queste ronritr/ont le autori ia 
I sentono di not arsi di fronte mi 
j unii forte respon salutila. Ieri ’/ 
‘ Prefello di Cremona ha nmmiF- 
slalo la decisa intenzione di im¬ 
pedire che entrino nella ima. rio. 
meniea prossima, iicrs'nf che pro- 
renqono da altre /noi ime. Snrri 
un coni rollo diP’eile. 


I 


I gangster» 


........ PAR Iti I, 6 — I.a Svezia, la Nor- j prende clic nel corso di uninter-. Pai igi, dopo clic sai .«imo stati cuu 

le nuove ferie con effetto immediato:, regia e la Danimarca esaminerai)-j vista, ii Ministro dogli Es-teri .Hai- stillati tutti i partiti rappresentati 
tTcomnnista. I 1 ”" ',’T'nio a: aiintizia eMa A Hef restoprincipio che la- contingenza, in «'«* ■ con glande cautela - 1adesio-; vor I.ange, ha riehiamto eho lajnel Fronte nazionale. .... 

I.n divergenza, invece, si è ina . f :e <* ncostruztonr. bensì «Irl -. !e , a ‘ aru . fle dall» -sovrana decisio- rii ' in « propria organiKazio- j ne alla conferenza di Parigi dpi 12 Norvegia è sempre pronta a colla-; Quanto al v.aggio del Ministro ' * 

nifestata al tavolo dei Ire *nl! * discordia e «iel can« economi-J n t'ottgresstì di Firenze. ' lue, vintane quella dei lavoratori del- Muglio per ti cosidetto piano Mar-i inuare per la iico.struz.ione evolto -1 degii eteri Mavatik e del Prcsi-l ^, <( 

mn j n ,r. . ... • co. Sarebbe il p ri nc-i i* io di una’ U'indUFlvia: l'amnento Dsrcentuale • >h»ll. In proposito la Re.nter • ap- • mica dell Kuropa. ma che essa spera ! dente de! Consiglio Gottvvolri n 

! nuova lacerazione r un aiiropi»- muggini t ipcrc/uuziom ‘ ‘.Mole pas«»v «ci -2 1 «. w>. -.-..j >■ - '-•-«• ■ t m r .s p. o». i„ • »•« o,.oin.«< im.nwia. ,! u,.i, me ti 


ento percentuale • >hall. I*' proposito la Rc.uter - ap-■ mica del V Kuropa. ma che eva spera! dente d 

tu. 1» nnnnun'/;, ni. «..r.inn. » in ,'HUOVa | ACCMòZIOUe e V! Il 311 mp I *- mugglUtl Mpe reu UUMl O IH '.M.ile paa«tC l’.c'i Q.. •.-.•/ P*-'cn~« '.a eutoT—v-M» eh*, ru d. itgo'ntv :s p. O». irieeo,.Oto.' rt in ! Mo?« a. i. 

esalaci [ az n e c in [ ea e t i . n i ij 0 i n-L - 'ultimo punto, in modo ptirlicolare., proposta deda Norvegia, mercole- mono da non dover dipendere dagli j la partecipaci 

gli organismi, quindi, cu. «pfit-. ^ '• „ ' P 1 u è r®«leggiamento che e»- * vrfib be forse potuto essere più vati-'° giovedì proMimo si terrà.una' aiuti degli Stati Uniti. . , conferenza P , a Io scopo princinale: 

tara di stabilire i bisogni dei di- ' »P«« “ inanuiterst unita e «if >a mantei ra anene#iel ca/»o eli* '• Itaggioso oer i lavoratori se ad llm , , « <>nf«i enza dei Ministri degli Este- Si ha intanto* d- Praga che aijdKl viaggio ed ha attenuato ehi 
__ : _ : _ : _ .1 _ l : far ironia, tlfllln. 81 SUOI l»ro- i czn\ Ai'itn (LviHa I nump»n!n rfpl 15 « * 


/.ione cecoslovacca alla 


01 , 1 * 11 , he, un >■'/ 
se riiiscirrnnm 
ad entrare a Cremona, potrebbero 
. .riinet/erir in funzione tl prnnrttn 
e-i iuso t iv | dj nsx „i, r e / n vede comunista r la 


.Tersi paesi e i termini «fcgli aiuti. 

Ad un certo punto il dibattilo 
fra i Tre si è puntualizzato, co¬ 
me accade sovente, su una que¬ 
stione che potrebbe sembrare 
strettamente tecnica, ma dietro 
cui stavano problemi vastissimi.! 
Bisognava costituire un direttorio, 
ristretto, di 4 o *> potenze, cui; 
affidare il compito di decidere 1 
sulle risorse e sui bisogni di tut-j 
ti i paf’sj europei; oppure bìvi-, 


far fronte, unita, ai 
blemi. 


|>ro -1 novenni decida 1 aumento del 1*5 ; p el - c em U ale più alta non .-ri fodero ti degli Stati 
per cento Stigli stipendi base, S®-! nnn0 cJt «noia t Mi Un i lannre.-eiilaii-. colere 



Stati scandinavi per d p - ia «>no .svolti in qtie.sli giorni roilo- 
l aUeggiamento di questi'qui fra il ministro degli esteri, 
i confronti desi invito an-ijt Piesìdenie nel rnmirlin ro«-n- 


cttava tener fede al principio de-ll ^ Ac^Af lfl7lflfìA 
m ocra tiro della parità di diritti»" WllW 


• ^ la riunione di Parigi .sarà certa- 
I mente discussa a Mosca ma .saremo 
il Piesideme del Consiglio ceco-ì noi a prendete le moire decisioni». 
5 - al ° slovacco e il Primo Ministro po-j I/.-1 P. ha da Londra ch e un por- 
_ svoI "J lacco Cyronkievvicz. attualmente j n 1 tavoc e del T'oreign Office ha an- 
. spiegato, negli ambienti della 1 '' a '-opennasen o an omo. (visita a Praga. i uunclato che il Govci no britanm- 

rebbe a muoversi il governo “j^rande ina.-^a «lei piccoli e medi! I’" dispaccio da Stoccoima inf»>r- .. . . , co ha inviato a .Mosca una nota 

quella deg.i aumenti ptrcentuali, ^oinnicrcianti come una reazione-ma cim martedì 'i riunirà la coni-1 -, I 

_ _ 1 contro lo .«peltro della patri, no-1 missione svedeo per gli affari ! a 5 eo ,,a annunciato gite una, 

! niale. quale vime at'if.Mo flaM’at- per e^nminare rÌ5po>ia neciFione .««irà pre^a dal governo ‘ al piano M«i»hc«U 

• # giudicare dai fatti concreti „ lutale governo nero. E ' citiaro infatti Ideila Svezia all'invito anglo-frati- 1 circa l ado.-nme alla conferenza di|ti\a«. 

_ che f a patrimoniale senza aliquote .cese. j 

progressiva, colpendo con una per-! La cautela della Svezia di fron-| 
i icentuale identica -ia i comincicianti le all'invito anglo-francese è rio- j 
miliardari che i medi e i piccoli, si,vota, ricorda la France Presse, alla 

«li 


t('fiMtf»rt del I.acoro. A che scopo, 
se non per creme disordini, que¬ 
sti nomini st dorrebbero disi m- 
fjitcre fra la folla masticando r/mr ì- 
i,i„, come « qnnqsters nei film ame- 
rien ni? 

Da fonte uffici,ile »i «* appreso 
»inalilo che il Ministero «i«*r/It Inter¬ 
ni — di fronte a tale vit nazione — 
ha iiupart/tn disposizioni prect-e 


nella quale espi ime la speranza che,„ i/n prefettura di ( 'rem orni jn r rie - 
la decisione , . ;,c ' r * «i* mimi aderire 1 , }, r n f or,presso peto ini ta'* 


non sin ri*Tmi 


lanieri incasserà 


fra tutte le nazioni del Conti¬ 
nente? 

Beviti c Bidault si «uno pronun¬ 
ciati per il direttorio delle quat-j 
tro «> cinque potenze: Molotov si 
è pronnniiato per la parità di di¬ 
ritti fra tutte le nazioni europee. 

Strettamente legala a questa 
prima questuine, se ne A 


Iridate in pratica ad e.—ere una tas- preoccupazione «li «pici pace.» 
||a a (dazione assai più ritira per quest» |espressa più volte, di non vedersi 

0AA tn iflAni rii imnACtA » nrlirtìtfAi l,1,ini L P er cl,i n lor ° ti!1 ore di l,n im P li<a,a nplIa formazione di una 

0l/U milioni 01 llUPOblv IllUirCllU Ulteiiore aggravio nel iiila ,cio —ipolitica di blocchi.’ 

_ * __!determinato dagli aumenti di pa?a • Quanto alla Norvegia. l’LVS ap-. 


Il testo ufficiale 
dell'invito all'Italia 


.drir/tjQ. sia pretesto per piornca- 
‘ rioni r disordini. Al Prefetto e s'u- 
[ ro ordinili,) di impedirà r a, , c.ko 
;n Creolo),a a qualsia.;, e'-cmr, io 
\ provocatore. 

1 I. ii polizia di Cremona nerehiu* 
I tuttavia un compito duro da osso’- 
j vere se dovesse impedire da so' i 
t Dipresso di numerose colon, r di 


Con l'appoggio del Ministri demo- questo che 1* ConfindUstrt* ha pub- 
crlstiant le associazioni industiiali blicato sul suo notiziario dei 20 giu- 
non solo hanno ottenuto per i loto gno 1947 |1 pas«o seguente: 

Dolenti soci esenzioni e vere e pio-! Qualcuno può essere stato deluso 
| prie evasioni legali al pagamento • dal contenuto delle dichiarazioni po¬ 
pola ideile Impo.-te. nia hanno ottenuto rii , re, natil e e dal prOi/ramnin cori esse 

subito unni tra Oliali sarebbero ' valicare sui consumatori e di ri=cuo- j formulato, dominato soprattutto da I- 
snmro un altra, vpau sa rentier,» a pHo v « nlJ , galo particolari; la volontà di assicurare , senza va- 

Fiati 1 poteri «ri «irrliorio pro-K r j| >ul j [ Fn coiitiiunfà tiri programmi • 

posto dagli anglo-frante5Ì nei ri-! la prima a godee del beneficio ! g<a studiati dal Governo precedente, 

'è stata, come si deciderà, l'As.-o- ' nuche in taluni di quegli aspetti 
dazione cotonieri che * ha hnDOSto 1 purttcotnri die maggiormente are¬ 
nila tassa di I. 4 per ogni chilo- | inno dato luogo rr discussioni e prcoc- 
gtammo df cotone importa:»» cupaz.oni. Bisoana però, a questo ri- 

Ota è la volta dell'AssOclarione , guardo, ri -tare erronee e irttempe 


t ennnons ptovevienti da a’trr p-o- 

A 1 Ministero degli E=terj italiano ' per l'Kuiopa verrà informala, noli? ! »'***«'«**. 

.......... pervenuto il te'-to del progetto j - c ua prossima se.—ione, della crea-! fu conclusione, nonostante V 

“Trv'jjay - ■ 'rii organizz.az.ioue P«T latti, azione ./.ione rii qne/t« orca".zza/ione am- 

A . ' '«lei Piano Marshall allegato alle ! <»■ 

X • . '. ..... . - •| lettere rii invito «Pretto al Governo Differenze formali 


guardi della sovranità dei paesi 
europei? Bcvin e Bidault hanno 
parlalo di un piano generale di 
ricostruzione europea, le cui li¬ 
nee sarebbero state naturalmen¬ 
te tracciate «fai direttorio delle 
potenze. L allora, in « he mi-tira 
i poteri concessi al direttorio 


(.antera che per non esser da meno stive valutazioni: che la politica 
di quella cotoniera, ha imposto un i fononiicit. in un momento di emer- 
contributo, sul visto delle fattine genia, come l'attuale, * on i n qiudi- 
rieHe lar.r da impoitare di L. 10 al cattr dai programmi (che qualunque 
chilogrammo ‘ siano i governi o le correnti poìtti- 

Sul trenta milioni di chilogrammi, che ihe li formulano non possono, 
di lana da itnooriarìi il conto ad- quando non mirino ad un a polinge- 


avrebbero inciso sul «brillo ?*«»-1 

vrano delle, diverse na/iitni eli-(dossato ai consumatori è di Ctoo ini-i npc ,- P ,oi» tunica e sociale, uscire dal 
ropee di deridere, e^e, 5t,i lr»ro I {‘"cons’umawì^f./^er* 0 '.^ due'*«-1 ^minate linee obbligate); ma d*ij 
piani interni di rieo*trn/.inne e sociazioni induoriali più di un mi- concreti t do, modi e fornir m j 

StiU'indirizzo della loro ctono- h'ardo di l.re \base al quale i programmi rer.gono 

mia? Questo il prem urante pro-ì K fo '^ ten-ndo conto anche di,attuati • realizza f, ». 

blfnta che è stato sollevato da Mn-,- ssa . . - 

]otov. 

Tntri vedono che qui il dibat¬ 
tito si fa di «O'tan/a. lutti ve¬ 
dono « lo* una decisione in un sen- 
Fo o nell'altro può in«i«lere per 
lungo tempo sull avvenire delle* 
diverse nazioni, lutti vedono i 
possibili tentativi di ricatto. 

Basterà che. due o tre nazioni 
■i assicurino la maggioranza in 
»rno al direttorio, per potere — 
sotto la mas«hcra del «piano ge¬ 
nerale europeo» c arenilo in ma¬ 
no l'arnia del rifiuto della con 
cessione dei crediti americani 
decidere sul grado di sviluppo del 
l'industria di questo o quel pae- 



; italiano dai Governi inglese e fran- 


sure prese, la popolazione rh 
(inolia non è tranquilla r si liivilr 
1 se l'fnilorità di j lolizia sara « < ù •. 
rirntcìnrntr encrqna nel pi.'-'-r i fi 


. e<e , n p:oget»,. dille! i.-c formalmente,'"' 0 !<? ^''Posizioni unpary-c 

’ - r ', , ~ , . , 'ria quello che. secondo !e informa-» IOMMASO GIGLIO 

?» Nel progetto «i afferma che : due ! . 


nume acromo, 
proposte: 


jz.ioni delia stampa. Birinuit pres-eu- ! 
a Fortei ai tavolo dei tre. In ! 


Governi inglese e francese, di co- .. 

■* ' . , .-ito 

fanno le seguenti, , . ... .. .. . 

Iquesto si perla riifaìt! «li cornila.o ■ 

_ !rii coopera/ion*» cfunpo-to dei rap-| 

■"As»» i 1' Creazione di un comitato di ! , .. _ ,, -, , . „ I 

JP J ' prc^entant: <i«-!la Trancia, de» Regno! 

o -e • cnoDPrazinne col comnilo di Dreoa-i.. ... . I 

euro- 


[ il pfrnve incirimtc 
«ì .Novenln <li Pinvc 

IV 


? • cooperazione col compito di prcpa-ìjv^,» w - 

\K .. : Liuto e o: a -1 nnn paci ì 

' ^ rare un 1 apporto .sulle r:50i*5e ni-' ^ 

.; -p*i. menare a I r«r*m il 


[i prosimi quattro anni. 
! iapporto verrà presentato 


VKNK/^IA. S —- f•*»- T^yiorj ' m 

anQ*i3 prfCi.'o'^ T, i.i ii.'' sm r* fo/- 
liiOìcsi*^ J'.f'iiO fi: ’ •* a 

fran- ^ fa/ionr \r c.if : :sr*oru p f > 
oariò «u un comitato coord.ua- dl 1 


finmbiRa, primo degli italiani nell» ri assi fi ri dei Tour 


. p*i. inen’re a l'ari t 1 ir. ui'svi o fran- 1 sci »a/i«»i’r !:• c.u : v.r'r.ui r"i i'»'- 

. sponibtli e le necessità europee per 

* C ' ' v iz«i> ivi vi. -»iv v orumut v vnjivj , ito - , ,_« - _ - _ ^ . , . , . , 

liarirj cn in particolare j b fleti* 

'ore con.oo-uo «tal,e tre potenze e tj agiu,,:i :m m,» )'*.•*• *« « 

da ouaìche al'ro paesr- e.tronco ! venti, ato k-i ; a <'i."o*a «u No-«, - 

verno degl. Stati Lmt, prima del ! N> , nrP ^ nre ltI „ so1to Hl0 ; trc « '-jji T,.,-.*- 

I settembre *. " | con’sdinj i.ar^o oi 5 #» f s^*r. r? jf> 

* * ' . __ soltocomm:.'*ic>nt nvrer.hero sjna I cai/bmie» 1 de,; a «oi.pa s '.ia d Ve- 

-> Questo rappor.o. basato fu comoosizione limitata aiia P'rancia .* r.ezia: : ir chiude:.do.i in un .or., «. 
i informazioni fornite liberamente .airinghilterra e a tre pa"ci i;.lerci- i ! !t,ar . 1 ,v> A i poro dopo I- 

da, Pae>; che desiderano partecipa- c ,-: T _ ,. - la--^» a 'I pe. m e ve-, o de. Si. in-v 

y .•‘ a ‘ ! - « n fi ,rl t'nr,.m remora na.-; Ritev;.*a »e- ia!a/,o* e dei r ,..-« 


TRE FORATURE FUNESTE PER ROVfOAl 5EU/4 «T. TAPPA RH, TOUR 

Victto e di nuoTQ maglia gialla 

Ln n fortini a degli itnlimil nella Brlancon-lliRne - ’^eqnela di fneidenti per 
Il eanapione d’Italia - Ifraiiabilla conferva il t. ponto in eiaM^if’lea generale 

/ rar.o immutate, ma Robi'e « Brtrm-i faceva sin in^re«»o trionfale innanzi/ L’ordine d’arrivo 

bilia erano stati raggiunti dal co-ì ed t ma folla enti'Sia-uice. I azaridàs 



»re a tale piano comorende: <r> l'irs- 
rreniento dell» pioduzdone per 
ìche riguarda alcune delle sue atti 
ì vita essenziali che possono essere 
| realizzate sia individualmente da: 

! --.ugoli Parsi, sia con Io scambio j 
jrìeLe ri-orse fra questi Pae«n: b) lei 
j necessita «in quantità e valore* ri. [ 
| e-sere assicurai-' con aiuti prove¬ 
nienti fuori dell'Europa. j 

• Questi bisogni comprenderanno 
’ sia i beni essenziali necessari per i 
ass:ruTare l'incremento delia pro- 
i rui/inn,». sia i ben» essenziali dei • 
; consumi .prodotti agricoli, carbo-j 
ne. ecc.z i 

3» I! comitato di cooperazione ! 

dai rappre-’entan'i 


.. j Fattuale proger.o che la compo-i-1 fi'" 1 - A «OT.ps- :ja «:«! carabo ,r.-< 

^. IO zitme dei com.tato coordinatore sia ° r.m.jz/aio »ir t • 

Iti- o,a*o ras; re;;arr.en mot he o-; «r,; 


ZCocf in,m 


4. p«ip . .5 co'.) 


'rr.'o di .“Z) co'.'flQi'ii. 


a l co\sh;uo \ fz. nr:i socia us i i i r a scesi 


Ramadier dovrà fare i conti 
con l’opposizione di sinistra 


o eli» „ rlm , „l- ,|:;«i,!(i Tintale F.d i/i;art, «raserà, o u l ‘.i ' 

; u p materie prime che S” nigne. ultima tappa prima «Jet Me-; 510 * forato d innato 


abbisognano e .«itile merci che Hi*-1 dii'erra neo.' Aldo Ronconi ~ha dovuto! Certo Brtrmbilla, che aveva decito 
Te proibir re. e quindi .«n Ditto lo|re«Dfnire ol nizzardo la tauro coUesa • t *’.^ Tr A' ìa n .™YJ l èiriostàv-a € 'rcdi > e- 
indiri//,» «l.Ma sua economia. >«*! «f?deli* doccila dei tuo capir fi¬ 
rn possibile, quindi, alle dite O t ,, r(! . c Si parta tanto *■' •>>- d„»l/ol»*o. di cui tra il diretto riva,*. Ma 


giungeva, distaccato dal i irc-.’.ore dij I«ap*n-s a 7 4. . 

7'4.V’. Se tè considerano tulli gli fu-|p": t* I "’r. >2' 

adenti da lui tubili‘r.el corso drUa, neri; sx Rr. 

La classifica generale 


'Di', t.os'ro rorr.'j>o)>.iVi.:.'l 

d„ R'-r.o Vnìto 

fri e.iron*’. j fi* ii^ «'‘t**’ j ( ^ _ 

iz7are tale comp.to w co:«- 2 a:, «•;.■» i «!.«• na 3 

a.;srii”’;in d: i jv/n,acazio l ; !.. ' .■ p 


1 /n duellol no .. 

tre potenze piu forti del diretto - 1 Ronconi-Brambilla: vedrete che Re-l rn fortuna per g i t/o;/;-M di teitoj.io/ii .mi,or» « . 

* ' , ... i aT à In ivtr:e del tCfO che co-L 0 " doleva durare a lungo. - tappa di o gai ha oimOrtrato ivi- so « « n »> : ’• «•*/«. c * - . .e,,.; 

no — e. ?-e mai, «gli industriali °.v S d-scesa dei colie dei Ver*, 1 e ora ti./n i*«. I la ouo./fo sia e» .- 0 :.o- l-v.r.er * -" ■* : .. In-p*r..« a 44 ,.*» .'degli Stati I futi. 


« ho', j «t«-.o i«rr i ; * Comitato si consulterà con tutti ;*-'o 

t^ t r.m.r; ;v. « or. i Paesi europei ad eceez.ione, mo-j ^5* i3 : .'"P 0c '' a do. sjve.no ».«>.'- ci 
F-..«/.«.; 4-- } eriihn; *s. iM.-.e ; mentaneamente. della Spagna. ! ^‘‘drùa'' °D^ofJ*or.e l .TsiV.ev- 

5» II Comitato di cooperazione !-,«•) i;i;j — ci w:; i p.v.c'a- 

icerchetà l'a'nicr.evole aiuto degli ; r.e.anno in ‘.«De '• a i. > irò.-*: v.-io 

'4.4: C • : - .1 _:t A . vi In sr I.N' 


' Tr'itb in {„<•<-> r..,o'v * 5: z n 
a I vrci.o de’. ;.a ••;*. -o- 

j « ;a i-la «- fine !> co *!Ulz.oi« d! 

' ti'rccn n,. nzcv.ro «• ,o".*/,."o fi: o-.- 
•o j» ,i.. di R.’i '. r ; 

dr.rm io i vov- 

c cr.'i P"!U'C.’e-A 


tappa, bisogna r.co. os» crgli il gron 

merito dt vosi esser crollato, e d*l — i 

aver ridotto lo svtmtagg'o a propor- , vili io j„ hh.^ 2 <" 2 . . f " M «!" j StaVi'rniVi nel"tracciàre ÌV'rannodo '-d' »o'«Jiopeio g«r,-.a’ 

,0 15 : V. r.oh C . is IO ■; h | propo-to dal Segretario di c '”'* .. ' 


1. 1 1 » i ' - ’ o 


Stato 


■ r-Z». 
P r -- 


osdicr ha cn:-.-'o --."a D 

1 de frc~ C due litiganti . ». Qi/«.«ro «(•'-' N'el’fr J-sce*n del colle d«l Vere,' CCtrn i-,,!* n quo,do yf a n.-o:,'o- t-ur.rr « "* : •- In-p*r.i« « 44/.•».• htì/ii oom « ini. j.-.o*-,- <io g.«. . ; ot *•-:;'.>«> pe¬ 
ni banchic'rì di queste due O tre „. lT j n - n ridès che d: Vietto no., e Robe era primo a 1 orare c, ooco j qU etro .tino Giro d : Fr.bfi'i 4 Liz/«r,«te- ■ v-../ «M ■ ‘*.r. i'i'-c 

potenze cmli/zali fra di loro —t mimmo ' Vomica ma anche ■ Vali e, O, pr., ,0 d: Barer ò, merr*t. « JM! c?urto-J Doma»,,, do Dinne a Rizza le Alpi ) t ' < r j " }• ’*'- * 0 f *' -* 0 I Le SOttOCOmmiSSIOni , ìu nritcaz.oni ri. , d.p-ml* I -».v.i:, 

T , a i,«io ouo/ido Ano 11 è " ,ct r> dulia pa r-enza. Brambilla a su <1, potranno anfora r-serbarci delle sor -. «rr.zri, .»• te ..no. . .j,-. ... 1 j,, I O.vi .1 e un, .i« n, - 

dl decidere che « n«a e quanto de- JO a corin j f f a d,spos : -ione de t'vo'ta do>eio mettere piede « terr«» ! preje . Vla non bisogna credere «he 1 r , r 1. 1 TIIH- ,^ r j^ aC 1 ~ r0 , , !a ì ede T - m , lùu ^ , Jr i nm.j.oii si « le¬ 
ve produrre la r iat. ?e bisogna in- francese e cllcrnvò querdo I l^'.artd^s continuava so’o la »«njPi>f(o non »f,a in guardia. Egli hnifrs./cui 1 V o»f. « t,gi«i v.vm:!a«4> ai cooperazione verrant.»,,.,^ a3) mi-no I.aco-te. -ic.ie- 

j| nostro Mezzo- non io h.v ostacolato per la vittoria ' eirrda. diminuendo l'andatura tì dajshiora co dotto la tua cosso con *c<j-'4 B-lr.o « 2 4V"-v. .create quattro jottoc Ammissioni per.be",ìo .i ’<* oc .■pt> , i«-Rzl«»..r* òr rv 

- ‘ drl mi .‘ farri rr.gg.ungere da Vietto I dnei ge:za , sfaserà di certo già pensa , p q r . r!x£rM . j B r *m!. !’• esaminat e le seguenti que.-tioni: J : »'o e nelle n u«.\e i.i-ii'« p:o*et;j-. e 

| compagni, attraversata Bnrc*?on»«t- ali» ovazioni dei tuoi co,mttad-ni.< n ' t M * l»/in«Vè« 0 W ‘ R«*r.«on,'F) Alimentazione e agricoltura:i 1:1 onU-.ia rii (i.i-ud, n/« -c.-i.i.e 
|re. d/stnu zi ava. 10 tutti gli altri , rii-, Vietto so però eh* egli dovrà guar-\ ' 4V « ' <wn, BÌ p xg y v.Vuo P co i_*i combustibili ed energia: 3» fer-i, 1 ; ar '‘’ 

lo vetta del colle d AU01 avevano darsi soprattutto dagli italiani che _ ' „ • aecijin- 4» tra-mrfi . 1 r °n B1.1 e. .-! e .-.nei/o « ( .,1 .-1 

cj.à un utritagp.'o di 2 ' 2 X rii Brani-I non saranno semnr* cosi perseguitati __ . ! 1 . .\\-.zio-a.e «i« ; Pn-ii'o S..ci : ».i-»a 

malgrado' ]| caRipionafo di taloo 


I 


du«trialÌ7/are il no«tro 

giorno oppure lasciarvi il laDron-'^’ hippa e per la conquista 
do, «e e giu?>tn che tn Italia e>t- - 

stano un'industria meccanica ri - La sfortuna degli italiani 
CAntieri navali. Abbiamo Toltilo 
fare qualche esempio per le fac¬ 


cende di ca«a nostra. A Parigi 
Molotov ha parlato senza sottin¬ 
tesi di una minaccia dei tnists 
nnglo-franccsj alla economia del¬ 
le piccole potenze europee. 

1/ chiaro che qui si apre una 
qurstionc vitale di indipendenza 
nazionale. I' «i comprende l’ostili¬ 
tà e la d'ffidcnza che l'idea dcR 


Ve p*rA seg-.ieleto che la iqucdra ■ 
italiana è stata oggi sfortunatissima [ comi. 
Già dalla partenza, quando, all’uscita | 
di Briancon, ti affrontavano le prime 1 
solite, gli vomini della squadra az¬ 
zurra sembravano tutti in eccellente 
forma. Brambilli» ere in testa coti 
Rob*'c al passaggio sul Colle dell’/- 
zoard. I riti» corridori avevano Quat¬ 
tro secondi di vantaggio tu Mtza- 
ridè.t. trenta su Teisscire, un minuto 
su Vietici. Ronconi che già era stato 
vittima dt una foratura era a J’ 35 ”. 
mr-Coll* del Vari, l* posizioni *- 
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su Rob:c e ì'.W su Ro»- 

Vietto e Lazaridès 

aumentano il vantaggio 

Nella discesa i due francesi an¬ 
ni,!,iterano vieppiù ■ il loro vantag¬ 
gio A Banème, a 29 km. da Digit*, 
essi avevano tre minuti tu Brambil¬ 
la e cinque su Fachleitner eh* aveva 
fornito un ritorno spettacoloso Tiepftj 
ultimi chilometri. 

A Digne, Vietto, fra Ut tua g*nt*, 


dalla sfortuna D»l r«sto. malgrado * 
la perdita della maglia gialla, essi 
cons'ervdno 'Il prirlafo ned a classi- 'Ecco ie partite den'uìtima siorna- 
flca per' squadre e quello nel G. P.| ; J «Inìzio: ore 17 !Y>»; 
della Montagna. Sènza contare che Milano: Mi'ar.-Napo’l. 
oltre al' secondò posto di Brambilla 1 
* al tetto di Ronconi in- classifica, 
generale, essi ventano strutturo po-t 
sto Cottur, che ogni giorno guadagna ; 
qualche posto in classi fico, grazie al-; 
la sua regolarità 

; ' ' RORF.RT COSSE 

• (Copyright Soc. Ed. « l'Unità ») 1 


Modena; M«>dena-To. ino. 
Torino: Juventus-Lazio. 
Roma: Ro/na-Alcs-sardria. 
Bologna: Bologna-Fiorentji.a. 
Bari: Bari-Genoa. 

Rresria: RrescJ»-At»!»r.t». 
Genova: Sampdorla-lmer. 
Vicenza: Vicenza-LJvorno. 
Livorno: Trieitina-Veneiia. 


| Il Comitato «testo di cooperarlo-,F.*;nce../- 
i »»e intranrenderà l’e.same dei prò- li u/’i-i: 
blemi nella bilancia dei pagamenti. 

I^e 'ottocommi.s.-ioni. «,!tre ai rap- 
j presentanti della Francia e 


ijiic^ rii fi-,* l i«a 

Qiic-*a epDO-izicr.e t t.Urìa’a ni 
De, nere! e. Scg.-f.,ita Oc ,':a le - z- 
«iun'o «ici P. ? ci.e ì.z d.v'o • ' o:- 
;/;.s-ior,e det’a -’/a ca i(.i iri r r z "l.'o 
i,)a o,*„ po' i tira «If 1 F.c rio .-»«•»- 
.-o ,, un.tn ft.« r * ev • ‘ o : .... - 

. 1 . r-. : - * j r.e d cr-io 

' I.a /. o/io - f»n> ri., I> ti c/^’ * 

; .1 r", ia r:i../(ÌM ;l pait.'o cor* ««■ 
• 1 a/.c. .c rii.la bo/thf-.a che cr:-a ru 
' -c.vì’-i riri -o. iall-tt p-'r -pn z-a r 1: 
fion'r ri< I iavoia'Or) naocf-i. l!.p r - 
cr.anfio pi e rii piu R.ir*adì» r s.i 
.ma via ani loor: aia c a-riinooC» r 
Bium e I!a:i.a«itci avranno ì/oiiic 
j: 1 a!:.c riift.cerila na -np, :a.,-. 

( I.i/IU.io io-.-i»iio r.anfna'r ric| 

10 ’ P S aveva ii'.t..**i p «ct-a'o. «la 
lottili» iizl'z -<*Ii.la, i» *a u.-.m-'et tale 


o ,!e d-.v-rS pm-I-am la 1 «'a pa,:r «., un na. «ito a ha >n.--/o- 
in«a po'i'i. M «in p-vii-o n«l mn- ‘ Ar ’Z- co-tt.ri-ie un ahnaudono v c.oi - 
auro illuse «- I a,..uova re la po-! rirl O- a. tir! m.,z- 

linea governa*iv a «il !?amarib r ‘.or-«» nc.a-iom* .... 1 . tilt 1 •*... 
dcl ! un,era «lo ,....«[ -e.» I < noi lavo» 1 . 1' 0,0 ril i.ntui.» all.) e.i.i'e.a ÌUnmn-r 
SPìo -cor.-o V Consiglio |** vr * a »^<.cOito .v«.»i «f.nt.c. D». 
»o,ia!t-:a -i era opoo-.tr. I »d 1 Rau.adiei ha OD,unto -0.0 .... 

--...’tAll i-ADtiev 


| Regno Unito, comprenderanno 1 
rappresentanti de, tre paeu euro- 

'pei più intcre.-=ati in ognuno degli jaiie rti nt— ioni rii R.. i-dier pe; 
jargomenti in esame. Il Comitato c['"godati con n 212> 
j ie Sottocommissioni st riuniranno 
( a Parigi. 

7J La eommL-Monc economica 


1( fi 1 : 

Nazionale _. . , 

vo’t contio 

| Questo «librf'-o rii t.riucla » p.u- 
Si riliene cne do.nani «era questa 1 viene r--enzialniri.tc dalla dctr/lotv* 
marcio- ati/a aliene .-e -1 maistei 1 à del lari.call e «tecll inolpcnrienti en- 

ileve, si taiioizna prvò di q.ialcne / tiapilii lappic-enfitt al -°v «ino 
centinaio dl 11 ,andati. » LI IGI C.WAl.I.O 
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buiiitlliuct b ìuyilu É«4I 


i A. 


fi 


l’H 1 ex ,\ \ \ h\ IJW DI PACI:, DI LAVORO I: DI LIIttlUA DOMANI S ERA AL’ TEATRO ADRIANO '; 

le donne romane unite ^ScpìoIh c jChsbsb&vì 
siei loro il Congresso Provinciaiejse le daranno sode 


I Una formula italiana ' 
di pronostici sportivi 

che farà delirare i «tifosi > >! 

Registriamo ' le prime indiscrezioni, 
filila nuova «formula GIKSSK. • per, 
pionosticl sportivi: Io sportivo farà i 

II * tifo « per la piopria squadra od 
Il ramplone preferito, pronosticherà' 
in base alia va’utnzione degli eie-! 
metili tecnici de!'.'inceri 4 .ro «paure > 
jio1 1 à adidaisi alia sorte. 11 piono-i 
stieaiite or.t teciinn à direttamente alle; 
«ori! della partita cui presenzia o 111 
; cu! svolgimento sejrue per radio c 

■ l'Intel esse peiscn.ile sarà vivo per 
I tutta la durata deirtr.eoiitro : n quan-l 
j to la forinulazioiie del ;>ionostieoj 
i (pur nella sua semplicità! è tale , he; 


l e Slulle pii fi belle ? t/a * SUPIillAlìl l 1) „ 

Uli abili pronti pii) eleganti? ila “ SI l’Ut ABI IO . 

la Sartoria ili lidttria ? ,/.i “ MI PI* Il AHI I () 


VI consigliamo di fare II CI |DCD ADITA 
’ Vostri acquisii da vUl tl\r4DI I W |j 

VIA PO, 39-F _ (angolo Via Simeto) 


l“i ^oit' 1 *!. cno-ini mazzi di fio: i. | ohn **5 .sa ha nella attuale situazione, finoia rasfOcUzicme ha ilptrtato, il ,, ' 1 - /, * /ri/-, n*r n.'fpu r nella sua semplicità) è tale itie; 

C i !,lì au .* 1 (il f cMosa cordialità M v Doj:o il saluto degli altri rappic- pioblema dell'assistenza e deìia di- riunì «# a "/ip !i w « iminhini <re » Vn/rt r , f ,./ fe fino pila ccurliu or.c vi è possibilità) 

: i-m- deli unione nonne ita -, paitecpaie al la ori. t» I quali esaminati dallo,atilce che Ha. tra *//, 1 ( ,1, l Mi,,,,. l„r U 2f»! la Star,de novità ver..-, ladc'ata *tJ 

' Leggimi, ii c ,-ptnit;. nei:;, alla se- l'hn Pi^b?ri,1 ,n„nl messo In luce la «lance in- , /a/,.,,, «.va/.,,., ./, {, r.-' «iif... ,» *firef/«. i « ■ «’iwn centovcn, lei none quoudiam 

ri,,»., | li! u Il ,;i le de! conjjrr.'. rr non deile dònne la* paioli c stati u-'i flucn?:a cilC l'Unione Donne Italiane /vi « >»aUtt < l«n * //ei/a **v.,u « «»/, ' H cninlattiili ila /'/-/.-, >,«;.(«/*.Ud o’.t re sehn , .a pei od c: po clic I 

so r, mancato. Dalle pmo.e ,u,z.’ ^Ma'doU MaJ?a C™«li ‘l^auiVe Creila nella vita cittadina ■/ e^r:, ,1 ! /„ a/an/a/a \.m/e/-« ina ,/,c„n/e/à t ■' 

re lorica dello orinici alla di^invol- ufficiale della segreteria uscente. 100 *'*“» sono Infatti le donne che -</ ;. n "\"[' a ' r - !*' •' ' . . meido dò’-a uròv de,.,a • deTasVÌ-! 


'.a.,, rii tinti madie chi non hi c.sl-| 
!-,'o a imiti nuore ad allattare il tiro- j 
:;.lo Inalbino mentre 1 d'Mpfiati del-| 
v.vio a.'-ocia/ioni .-i alt .'rilavano ; 

r ! podio, 

Anche l'occhio hi avuto svia 
proti- il te,'.tip delle Arti con le 

.-u" luci d.iiv.i.-i- e ”ii addobbi ,*ppo- 
t i tau. , ':ite j>: c|Jarat I 111 fatto (legna 
co.em al lavoil delle del'Rate elei 
'.ari rioni cittadini e d-i vari pacai : 
i.r'ì.-, provincia. | 

Co i in un'alno fem di lini;A di' 
intenti qur.ttioeer.to donne di tutti! 


die ! I DDI dirige (OiisIrII.i c tale eilia 
in continuo aumento 


li coirpijno ALDO NATOLI, segretaria 
filli riiirmcni Rimasi fil f.C.I., litri 
us rappirts in, litoti dii Comitati Cin- 


|Preoccupanti condizioni 


' a IH, -1 ì v t r ini, . . 1 . ,VI tuli» ./e, « .ti . - mento ne ta previdenza c n< 

Inattività dell UDÌ, le \iitoiu* the 11 t T DI ri trine «• tonsI«ll*i o tale cili a i l)ìfìn 9 * à É • m ] < >to:ì 7 , n de!!n loro cateuov.a. Ai 

- jò in continuo aumento j ^ i,o a tulio D.uu.lu PrPnPPIln?iniÌ P fi 11 fi ì 7 ì fi fi ì ma S«-° !Ì n>'bb’ ! eita"> 

11 tompaoBo ALDO NATOLI, segretaria 1 l ‘ a ^fazione è tei minata Ita «Il ; ,„r | « • DUO U II Jf U! 111 U U11U I4.IUI 11 con senso di sentita 'ulular! 

dilla ralirariest Rumasi dii r.C.!.. Urrà , noplai.fl delle delegate, con un In-l Untola e.,../ . 4I , . . ,, a 1 ;'» 1 »''» R’M :inanih-,!!/ 

us rappart. in, latori dii Comitato Cis If l «» a «"'<e le donne a lottare per j ,/ fu,!,, ,1,11 .. <»a»../e „illor,a ,„ll t , (jg 113 UiniU£l CO(ì D II G IGSt6 }l r 'pi .i? -n"*,. m Vi'' ..'ic’lr 

Ir al f del Partito nirtedi illi eri 18 alla i h» pare e per il iaffoi?amcnto «Iella | *.n#a (xlr?utt;i. I? tjn.ìht a m>/i xlt tnjtt t a rutili 'a i.a. a) ( ic M.t 

Sexi 9 s• folti Kffoli ia tia Etico di Salto uostia Repubblica j « irint.i * t /.» t :»mfnnni\ im f*r ,*>/-( I |• I miri^riiiu ilunn^ni Ir • mi j *' d ^pos''.loue a sua corno.e c 

* 2 -. J ' nomarli 1 lavoii , ini elideranno alle */'</";< . . , .,,,,-Uo •/.»'«; d.-ll., I»u,., \„ia^M, . 1 , ^Òn b h^|.;, ! a‘ , 'o'‘V 1( !’ 11 n-x 

Ssm ìouilii 11 ! lltirriMi'a 1 Siaratari Oi-e !l con 11 rlKi-iutin-i,. culi. , ! « II/,/.» uri!., siluri., ilrih oll.nila lini, r ",■> '> *„I," a;'„’r.n;,lr. I .1 Inulti .1 111 , 11 1 J.I «tninia pii DO. .1 . t a, .0 de p.C 


k odali rii tutte le tendenze l| Ulti siotasili. 


Spirito 42. 

Ssm latitili ad ialirririri i Sigratari 
Politici ni O'fisirratiii di Stricsi. i rara 
tri dii Comitato Federale. 1 convinteli 
dii giovedì, li rtipouvalili politichi di Se¬ 
zioni. gli agit-prop di Stueat 1 gli atti- 


ore f) con la disellatone sulla 


io,,!., uri!., siluri., tirali olla, 

...... .. , ” ì ... 1 M'.'J. iohuo ih, inumiti lo.it v ', ,, „ 1 , i* .,1,1,a-i r - >i* * li 1 « ,1 lai imr-Jinr., 

*r. , ,T”. , ,Ì R, V Sa ' a w da,0 l W ‘' 0 Ìie»aÌ((« ..„//!o. in- ..-. ' I l'n tale eompe-m _rt' pio. 

! 1 1 ‘ 1 (U e ( e , | % , f/ , ,ififip-f j.ii ni, l'OtO, r rii t }VcUt\ I illuni t«lil»Uni f.»r Ir MIMI ! (* rli^ h «'t ; p 11 (1> t. ci e ! o y il l .11 ' t A (Iella fo* - 

J n i , Zi e nini 1 rii i r i un /1 in 1 1 1 . V mirili) .«i|| | / | ' v - , i,,, ilinnii -, |»,„i,ii., u-nfii aie , ,,,u - mina fa 'l'11* si l'ite lattila zi Ol IP - di 

1 jifrsmia fo i-l'arato a /uni 1 1 jtl, o . , ri i ^raai, ,l'i* {ittiri-ltlH-i,, ,1,- nuesto nuovo si.itpiii.l pmterà il 

l'io ,.- sii i a si i i o . 1 . f <>/ / r ih Ila o,3 reni i ,i « 1, *,1,-11., i 1 , -* ile'p.i s po » t : vi a temile! a ture i m — 

| Oggi 40 compagni li richirasoo a latorari /„,sii //., r ilei %uo . .. . , <1, «pii,un, aMum,,,, i,. i iivvcdìb .i. 

'sili ir.rrzns ,i, l>m>,<rlle r-'f ini.'Ump l,| Vp lo «;>.s/,'„ ir lo eoi, sentii,r * nm-Lr imi i, •» .„,• n-r, , i<., I >'|i..r i.iznuie j E" «'à In co:so l'oi «anizzazioiu- 

I boaiEca. Si è attiri chi il Camusi provvidi,» | ih alni intontii infiltri fbhrn, una pi r I tn-ntu-, «luram,- I .un, ,>|„-r.in,i,,, par -1 cominci cisie della manifestazione. 

I ira tal naia, mi inutilaiali. Oli opini iaracaa \ .,r<iarinnr. Ihirno solo <hr nni'rrs.ii-o ' m <T!e < I > *„.i.,i,/.s • rrelu., I,- j coloro elle asnirano ati'irrcarico di 


dii, -i»,,/a r - 
. iti, un . 

l«-i,it*,t(i f,,rn-i 


•r.i .dr.A-1 giornalisti italiani ausoicaito il sui'- 
lee.«?o del’.'iniztattva |ier 1! potenzia-} 
• I mento de'la previdenza c detrassi-, 
t ■ ^Istenza deita loro categoria. Anche I?j 
7 inm maSRioiì «oc età mibt»! : eiTa’"> rlàiiuo.: 
ClUIII con senso di sentita 'otularietà. II ; 

loto annotto r.'ia manife.ta/'one e, 
orfp" pr'ana f: a (*■>:-.;> la S.P.I. (Società per 
bolli , a publv'.icità in Italia) che ha posto 
li i un ' a d «i>os ! zione ’n sua eomniessa 

I gaitizzazioue ner fattila/ uno de'. i, o- 
,1,.,** n,,n | sramma ptibbiicitai io de 1 pronostici 
il |.,|.iG TESSE. 

> l'n tate coinp'i'ut, d e’einenM pio. 
ri,e i„-,. pair,uid : >t.ci e f 0 "i«iii.tl : tA detta fo' - 


l'olitIelle, di tulli I ur-fitlerl e ’e I La riumoai di 
n ofosimii li..,uro Iniziato il loro! organizzativi chi 
cunerev-o. » icipira; coli p 

Artii'npivf.ite. operale si} labili di Siiios 
s ■> ;o lufntll i limite nei- discutere In-i ' rinviata, 
si.'.iir 1 piu uip-nti ,»• olitemi della 1 

■no/-ira rc-clon:.*. II iimutv;,mento del-} _ 

’a .scuola il (iliaRiire deità disoccit-i — 

1 vizio ne maschile e femminile. lì} rilIPl/ 

■ ■■«ritinti/, anniento de] co'.'., della I 1)1 II II 

vita, ras.si-.tenz., ai: infanzia snran- i 
t <i infatti I punti all’ordine del Rii,,-, 
i che verranno esaminati nelle pros- ! AA 

•'.'dui-*. icn qui 

li che lì coir” :<<-,> ahtii.i tm'l utpor - } Il II n||| 

'■•uza decisiva per !.l vita detta ni,- W w Utjl 

«•■a ri'!;) h , confi*, mato lai 

n.esen/n di nuimno.-e p'tsonaHt;». ! mammi.S*! 
iiifat;i Ii.t-.-i venuti alla prima I 11 11 fH II 111 

s. .iti‘a il compagno Terracini, lì j l|ul 1111101 
i-n nia-.'in TVOiiofrit.,, la poi. t:\s-a Si- ■ ■ 

ptìla Aleramo. Il nrof. Tram eros •a. ,,, , , 

diretto!',, deli'l.’ilÌL'io «ridere. I rap- A!le . • nrim< ’, 1 
mobilitanti d-I Comune. || Vice p,.,,. -onnni.vsair„to 
f”!,o. il .srgreti-"'o camerale Kirsch) " 8 !‘ C 
e lì, compagna riecopho d-*)!a Con,-1 * l “ ,ne “*J! 

r I-sione consultiva femminile del- * A<lel*ide Cai 
ia r'.G.I.r.. j no Baino ndit 


La riunione dei Segretari Politici e degli 
organizzativi chi riaveva aver luogo lunedi 
t «ciperi: cori pure la riuniane dei rnpon 
(abili di Sezione per il lavoro dell'Agro 
o rinviati. 


da idi. 


IMMOLA Mh.SSI\S(l : .\’A A WI0\h’All: 

60 agenti in assetto di guerra 

perquisiscono la scuola “ II. Cairoli „ 


I .*;/«•#» lift < li ;i il /dfi/.l.*df *<* I *'« l • > • • ' i ii .1 i* Ni.it.» 

! _! IMI.! .» ! i.l tll.l (Il lei .1 • 

- - - « - -' -- f 11 )< ■ 11 , (* (lì il 11.1 fol-i* 

I < ri-1 


K* ^ ; ìì in to:so l'oi -r ani/.zazìciu* 

- i c*om!nc:c:«:e do II a manifestazione. j 
jc*o!o:o che asolrano .t!'/ incarico d J ' 


Alle -ne 17 chea, ha lunanlme S ^ 1UU wup 'tdo militarmene 
concedo d’I m -senti, i! Congresso 3 5 iac 1 cn/ : Jcc) "' ^ sfollr.^n’i 

h è .-meno con I , no nina della r re- ' ìll< ? 1 nta, '' ava!1 ‘ 1 . 1 P®»* 1 , 1 curiosi cdim- ( 
«i lenza. Subito ha i.rr-so In n.'rot.i Pe' lvano agir sfollati d, uscire dal-. 


Alle prime luci dell'alba agenti del .,I |,r,-«. I anioni: . Se riient-ie che i„ j 
t’onuni.ssarir.tei Ti tonfale i;i perfetto abbia iucim, la vrciTiia. n,i,n,n//.,ii-i„ | 

issettu di guerra hanno circondato purr ». ( 

completamenti Vv vecchia scuola j . - - 

» Adelaide Cairoli * in via Gio’-da-1 .. ..... . ! 

no Baino adibita ad abitazione p'r ! Il comDaano Paone al Ut kio i 


Conosce la legge 
il doli. Potilo? 


I l.'tiffir io st.int/'si tirila ij'scthira ha 
j f*’M unti? emanati» un t r/mri/iiraf««, n*'l » 
» djtd.i/r. < tlJ/r/in firueru amvnì? * aleuti. | 
! £nint,ih ». irmi? rniilriiSvineftl? pule- | 
j tnt//.:r «• tott < VI nil.i >. a [ropn'Hn tiri ■ 
I futili •* < apriti rr>/»zt r.i ili irti iial ntulo: j 
; « / ani*. S< riha « <//;/>><»> la le££r? ». 


Il compagno Paone all' Ufficio 
per l'avviamento alla Regione 

In relazione ni previsto ordina¬ 
mento regionale la Deputazione 


'siamo prrlaiiln rosirrtn a 11 ,ponile- t 
re al i oioniiii alo iteli .e ()iie<ltu., ,,,', j 

ijiiestn >nr,iinn Veri lir il conuinirato . 
allenila i hr tini anremmo publil.calo j 
la noli/ia sfinitilo ini i iillaiiini. ar- i 
restati per i noti falli, farebbero poi 
nati franerai! itati autorità gin ilt/in- ( 
/ i.v < per iiiesntr. /a ili reato >. 

Ihuupir ipialiunn in (Jiiestura non 
sa leggere. « non 5.1 interpretare le i 
letti. Vrrclit* /mi abbiamo tiriti» tetti- < 


DOMANI AL 

CAPRANICA IMPERIALE 
e 0 ELLE MA 5 CHERE 

rpiroz MRTHOLOMEwL 
■io. u-n-f HARDWICHE S 

HUTCHINJONE 


... ri, ,,„»/•-! Agente /-sciti.-! vista ptuvm-Ialc pov-i 

c -|„-,n nnlnil.*-.sono h,dirizzale le loro olTerte (ac-: 
ti-,,1.,/,,un- «Icll.i rotnpasuatr da precise refetiiizci 
| cornmevclat! e finaetziarie) alta Dire-! 
, ztone (lene,ale (DESSE, via Semina-; 
- -- —- , ro e». 37 (Casella l'oca> 490). Moina. 

I - | 

IDFDIAI r I ^ sam ‘ au{unna ^ ! 

IrLKlALL ! I! storno 21 !u;;!-o c. •. avranno. 

fl-IFDF ; inizio plesso iTSTIT'CTO . G. VER- ! 

LrlLKL. GA . Via VARESE 4. tele'. 190.300 -j 

-- ;. co i*s i di pi etiai a/.ior.e agli e.-ami} 

1 autunria’.i di scuole medie superiori j 

I0l0MEW — Inferiori. | 

H 1 '-a segreteria t- aperta tutti i gior- 

DWICHl S |i*.I. en-'.usi i festivi, dafe 9 «!!« 12 e, 

dalle 17 ale :o. I 


TOMAIE 

CUOIO-PELLAMI 

MASSIMA ( ().\YKMi;\/.\ 

SOC. F.lli GALLO - ROMA 

PRINCIPI: PIEMONTI’.. IMO (STAZIONE) 

Impiegati ! Operai ! Lavora tori ! 

è giunta l’ora di spendere bene il Vostro danaro ! 
Visitate il negozio 

TESSUTI 

ALTA MODA 


T. A. M. 

Via Nazionale, 217 - ROMA 

di fianco al negozio UPIM 

COÌSTI IVl'A LA 


h cn-n’p " 11,7 Terr cln* Ptesld>.n*e l’edificio incriminato. anelilo rcgional'* In Deputazione; ,r eZ*'/<'. o non ».v interpretare le 

delia CusiTtuent- ' Penetrali nelle abitazioni I po’-i- 1 Provinciale di Roma ha deliberato j /Vrr,, J' "•>> abbiamo ,Irti,, 

. f«..., _ . i'/intti ini 7 Ìnvano inlnuziOA^ nei culi-1 . 1 : - 1 -i ■ * 4 , • 4 j plut'iunile / hr I autorità 2 ! untino no. min 

• j <u ri.ci 1 \ suo «■•.vii?» In * ? . , 1 , «V 7 »,«.. 7. M « eli istituire un apponilo ramo di ;:t-; . . . n , 

Donne "D di’-ìSìu ‘ ,111, 7” ‘ ° " ,ÌVÌtà ' I avviamento all'Ente Re- | « aI „, ' LSe! ,i>'« 4 Ih ».' alZta- 

r'i /„--, ni spìrclic dì Irono tre vi tona ‘ 11 ■ rMtrellam-ntO' t- stalo operato «ione. Al nuovo ufficio, che rata to dati art. I .Iella legge J’ru. e 
h ( , M3 ;,. r ; rl ,-i' Cvato l’i-j'-no,^t'-inz'-i |senza il regolare permesso della Ma- diretto dal dott. Renato Ingrati, èl ‘lati art. « tiri /«-« 44 (tirilo 

' glstratura. stato preposto il deputato provin-! l'fir lupini), per il ,piale, proprio • 



suo «-.liuti, In t 7 ) 0 .*' 1 iniziavano minuzios.* peiqui-j^j istituire un apposito ramo di at- !‘“ 
k-, «,»wr|. »»<«' d‘ì“t:,r ,rC * l”*-.,--*'®*»,, t! «-1 (ivjtà. per I ,vv,I, n.nu, rrllFnie Re.] 


• m, ieetmeeii.ee. e....| M?!; , rafJo , - mftortl P lo 7C |o lm- 

hmoreiilo o colpevole nlr ^ in T; un *A 0 ^ hl °L*; l a™o 

1 mnlc c stata rilevata: ne-stm dcco- 

•*.! fllfWivtrn f ìl'T/ifìci ? c " cannoni. ■ nessun criminale 

il Intitoli U \I1(I/,IUAI i p libili min, ente n«jsun ar- 


diretto dai dott. Renato Ingrati, èl , laliart. i ,l r l D.I.I.. utn t,letto ; ; 

stato preposto il deputato proviri-» lette lupini), per il ,piale, proprio : j 

viale compagno Mario Paone, il qua-1 rrj ' " flatl arrestati j 

le pertanto lascia rinearico della’ •"> fegato , he nella speeie. 

r-,. I non esista tl tr.ìtt» ni affissioni* abit/u- 



olrs^fn nervina co sa fuori d noi*- le pertanto lascia rinearico della j /* / r lT - °n * n ' C ' . 

» * r* . ! rto,t «US/.T il irato ni :tf f issionr unii fi- 

mule è stata rilevata: nettili deco- ir manza. • j «a rie. ipiantiimiue ù.e. e ueof.ìsei- | 

sito di cannoni. - nessun criminale} L’avv. Paone è stato anche eletto i sii a//i«/fa»„ tpul che ontlinno sema \ 
itasi-o.vo c. naturalmente, nisstin ar-; rappresentante clcH'Amniini.strazio-1 "usi esser il.sturbati 
(osici. • ' j ne Provinciale di Roma, unitanim-! ,4 ,|4 -,i/,z.7 rhe il iloti. Polito ■ 

Viva agitazione regna rei qu.tr- Ite al Presidente della Deputazione j "" all alno.. 

r,-,- i, lS ,i,nH, manovra» no- nn. Emaniieto Finocchiarn Am-il.» \ ' U f L'\ a,le ". , ° aih s . r,tw {«»•• 


| IMMINENTE AL 1 ! | 

| RIVOLI GALLERIA a 
| QUATTR O FONTANE I 

S: WEIDT 1 


m' 

VENTILATORI 

- MOTORI 
ELETTROPOMPE 







.’■>/, «H «niella operata «tue anni c-r 
so.-.o a Tiburtlno HI e che servi ot- ! 
7 mmm •.Imamente a ridicolizzare la forza! 
\ pubblica. I 

hVìhviiyillir .... . i 


CONRAD 

I WEIDT 

! JUNE 

DUPREZ 


t.H'.AXlkSLO I iIO II. 211 cmi.OUblIW 


m 


lii'ii|iinaioiT(iil’.(ialcriiiìSeicento quintali di fieno 
romlanimli) all 1 ergastolo}j n fiamme sulla via Aurelio 




ELETTricitaraDID 

VIA MONTE DELLA FARINA 51 
Telef. 51051-50555 
VIA VOLTURNO 26 Td.4W840 


INSETTI 

'Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485-994 


per .HXK NTAfiìlO^i; <ii 

SEM - RAYON e TELE 1 HGUILGIBILI 

Slibassi del 


30 ? - 40 


507 . 


VIA NAZIONALE, 217 - ROMA 


‘$38 fili altri 4 complici sconteranno ' j '*crso Io oro 16 di ieri all'alìczz-i i iiammc: pwrtsoppo ormai il tuoc« • 

v -qa /?&■ trenta anni di carcere d cl ventottesimo chilometro della via ; aveva ccmpletamcntc dia,ulto il ca- 

5 ! - ! Amelia in località Alacca rese ha im-j scimilc c «-oi, c.-so i C»o «tuintalj di 

w- ,4 ‘ -* 4lj»j»re«<e «1*1 >iM„ r <1*11 'incubo di un, i provvisamente preso fuoco, per cause ; dono che ivi si trovavano 

fichi»'-.;. <1, » iiiiiionni * morte, i.irrin.' j ancora imprccisatc. un cascinale del-; I cianiti cagionati dalle fiamme 

i ; *b persone Imi ,rn < ont,miai,tenie af-Ila Società Anonima <. Malvai c-c * j ammontano a diversi milioni 

l'aula <l(l tribunale militare .1*1- I-e fiamme, alimentale dal v ento. j Le autorità di Polizia hanno ini- 
; f le U*.'>n alle 22. |-i appiccavano al fieno che «i trovava ! /lato in tonto una n,inii/.io'»a nicliic- 

' "/e e ni n,inoli ili « «mera .IL nel localo cd assumevano ben presto!.ta prr accollare le cause del sinistro 
c,,n-ijlio. i| tribunale -iraordinari,, I.*. proporzioni spaventose, seminando :I :• le cvcntiiali rc-.ponsaiiilità 

.-in.inaio la «egvr.e'e -entenza a /-«ri» a' panilo tia t contadini dell.-, zona. _ 

Onesto interrorp.itìvo clic e ntf.a- .lei rapinainri ,1, Ponte dateria: l'fr.sa-i I \ igili del Fuoco di Roma, av-i n ' ' 

tri in so pero per l'cnfi Pil’s, som «tnln per il Centinar,». *0 anni per t.j.. Veri iti telcfcnlcamentc si recavan.- ri6CI53Zi0n6 

,;,i oioiio o nell'altro finali, icttc elione. \ ulln. ( o'ealm,, r t annella. 2 ' immediatamente sul posto con aliai- 1 || ,,, ^ f : 

.■•-riho. fJ.ii/ir/ in. infatti, tu-rà anni per t *«trllano. n«»i,l,izinnr per le|tro autopompe al comando doIPInge- i m..ì,Ìs<- Ns.,-, "ii! 

« l’ro.ii nvnc l’attc.o procedo -.. tuffar.,. jpi ere fasi mini lon ^ ì llììV sì, Vk i 

io,ilio it ,,!Cii!s((i ,-lriicildo io- j la «cnten/a è «-ia,., ncolta ,la un re.. Alle ove tiO. dopo quattro ore rii! _!__ 1 

si, clic ri di ottobre uccise eoa , iht.iI,- -,,-pir,, ,1, -••Il i. v o. Peno prima, e. tc.iuaute lavoro 1 bravi Vigili, coi-i ,» . - l- ai • 

mi colpo oh pistola la moglie Ma- j ,-lie ,1 Tribunale -i tu-.-e ritiralo per ile- diuviti da alcun volenterosi, riuscì- ! I• ||fi%T1I!(I'/.I1I ili fll I rlTlllll 
,':-! C'cpjin. | liberare. ,1 Cenlinar», airci dir hiar.ooi vano a domare completamente le! I t \ L D1' ' ! 

—— ■ ■ -■ - ■- --- - « - - ; . sssssssss ' - _ _ ! Tabi gli agit-prop «!, seir-ge ili/ i: 70 

I " ' . . - - — — - | :2 P» 

KB ga ,, 5 l aTOCS S ngb frj _ ietti gl; *ncnniitri!ori ,., >c,-r - ,-n n-a- 

w^lTw SSPS* E»W« & » Mh éSfh HUI Mk lEB rnrl J vocali in federati, a» f.i-r r«•;!! , -• i- ; 

J, ■ 'wlIì^iaCIE * .SCUCII© '-T£;.f,ct‘ù; a jf't ar 

j .--irvlli 1.. Pri ir-'r.i V, . "h-.-./n t>.. (a ,i 1 

L . -....- — . .— I ... i - - ■ —— — i. 5 - _ ,_ „ ■ ■ SBa e z— i 1 ijl-iigi. i,ri;pn T. -..ro Iehfv.i n-* : 

" ' j :»1 ' oc!» I isn’-i per -ar;-*.'.:, r..aa-,:-:*/—6!. | 

F»r «arljlr nncinu di ip.ru rira.aluraa J HEiLE; .- i-a rir » Tira: l i or.-d-'j, iKaditsa: Il voi* <«,;:u dorrà;-. • | Tetti i rtsjomhili ,'•-!J-- ùeb ; 

: critiche ticerailcgnStì.. IVOLTURNO r;r. e c:.n : 0j/.|; O.'.s. ! j n.a |MsfsrEiuina: «l'.v I.» r'n ivf di r»tri. »i nt.-r--;- jr, la pnsi.v'.a ci R -na all? o.-» ;T ■ 

_ 1 '* liscili <irl!i 'Ire:;.a. • 1 r.':/:;,.,,;». 

! CINEMA ' Scsti: S;j"r:i in t. ina i Chiiici: i / •mvjn, ra/.r.S-: d.-l .'• ,s- 

TEATRI 1, ... , |.ijrjticn P.e raticp (.-I ci raarisim -iz.- a!-' all» ,1- in 

„ .. .. | àcati.: 1=1 ài, ti Piu*. ]Od.et: (-caia b.a. I i-C.E.A.-S.P.E. : , »!*i .«n-wi >1, 

E-.V.^ DI C AF«ACALLA : eie ■ 1. ■,« ». | Itgllf,». Li Elea* pr-,,.-- 'Odutilchi: La lar-raj d/!ìe Urlìi “ ’-'il-Ia. x»--3ri «VII- »'. I. e i. * : n 7 * ^ I *- : 

STI- U * 1 ””* | Slisiii: 1. = abd»:.* .arie «re 17 le {.«r-nce. 


.*• tJomnui. infatti, urrà i ,.i - 

:!!> n Frodinone Vàttcso proccSiO 
< a.ilio rt )ifanr?((! .*\ruafdo 
si, che ?/ 2i uflobrr I9*a uccise con 
u ti colpo o’i pistola la moglie Ma- 
rui Coppa m 


LIQUIDAZIONE 

rii tutti i tessuti estivi per Fmc stagione 

ALTA MODA » 

Via Ottaviano n. 80 

PREZZI ENORMEMENTE RIBASSATI 
Stampati Modello ..... I». G90 

Cretonne . . . . . . . » 298 

Cretonne Modello ...... 385 

Costella - De Angeli Frua « 450 

Costella '.- 410 

Ingualcibile ........ 590 


ANNUNZI 

Dr. MANCINI, V. Arezzo, SS 

CURA SCMg 

VIU 

(10-12 e 15-17) Tel. 852.951 


STAR 


DP- pauhier 

SPfc.CI-M.I5TA 
Veneree - l'elle . SetsuaU 
V!s Mermana. 12 ,S Marta Maggiore) 


_ _ . _ p. •• n —i GABINi'.TTO DKItMOCKLTlCO 

Dott. E. LEPORACE e£ a h a 11 m a 

■Mali! lic veneree e Telle |Ì«WWI M ■ >1 V 


Malattie Veneree e l’elle 
9-13 — 18-20 

Via Governo Vecchio, 25 

(Piazza Ch:e»a Nuova) 


Telefoni: 51.997 


574.848 


Analisi microscopiche del sangue 


Via Carlo Alberti,, n. 4 - ore 7- 
lel. 47 2.197 

(T’flF. SPKCI AI.IS riCII E 

VKNFHKK Pfcl.I.I-'. IMPOTENZA 
(VARICI - r.MOnROlDII 


»•» M.i un ir- im- wi t «u. uuyu qtidiii u ore ni ; _ i 

Pi,, o prima, o. tciUiantc lavoro I bravi Vigili, coi- i *» - - a- ai .. 

liraio por .Ir- diuviti da alcun volenterosi, miai- 1 LllllVIICU/IIIIH {Il PftrlltO;' 
,.i die hmr.uol vano a domare completamento le! ,,srr.,- - !■ 


BENEDI' 


LUGLIO INIZIO DELLA VENDITA 




Ftr l’cljt. niicnii d, tpli: riraailuaa [ BEILE: 
r cri!,eie zinenitegnScL.. IVOLTURNO 


ra rir. » Tira: 


TEATRI 

TE r .V.S nt CARACOLLA : eie ,!.,». | 

ARTI . i 

FLUIO: *f« i; e 7:-. . F;h-i 

li;.., j 

[ALLE OPPIO. ,.-r CI. n-n- j \ ri T». | 

•(•ra'fri ree.- !» =-.»•:» ralle ». i 

VALLE: 


rir. e C!.i» : 0.-/.I: i.t, 

CINEMA 


VARIETÀ’ 

»:.HAM3?4 » (-!■=• Ir:»--, 

ABEN.4 COSMO. là. K.-.-e! < 

T ".• ■:* » , * V» « «i • 

t'ìsNA DEI HO?.! «jn us . 
FENICE — t • (.ir.- t<;--! ; ■--! 
• ÙVISELLI. «*=•?. r.t.' » f ! r. ; 


L1-; \,«.r: 

!j 'ìr-i.n ,. 


!'ANTONI: - —r.r 

PRINCIPE: r.r. r f 
r l !» 


r.. ( dr 


!--r=7 (»!! cri :s 


CERCANSI 

AGENTI PROVINCIALI 

11 GIESSE „ 

CONCORSO 

PRONOSTICI 

SPORTIVI 

Li niù or:c r.a'e formula 
Ir,,...'., r>z. :: p.u grande 
aif.i.c commercia',; - Scrivere 
a GILSSI!. V:i Sem nario h,- 
orviu.-e Camelia Postale 490 - 
uor.ii. md eando referenze 
ecm.v.ereìa;: e ft.ia nz:a::c. 


j iettiti l=a -'•«==» tu im'.:». 

| Icgttrìt: Li Cura» >!*• pr- > •*« 

;Ao',ltls: Li ti,*:=i •irli» »t»i|». 
j Albi: M ritriti, di l'v-riia 
lAsjmiltsri; (,rn-l Ib.ir, t.m.-.i. . 

j Are:i Alta: I r. 1- ,=«■ N.-irrj, 
j Artjsli; (o*> F.ni'-re li n utrì =*••;». 
i Asini lr.r/=j. 
i Ittctliìà: llu-lin Tirili». 

.‘Arili Apj!a: Vici-» Irri*. 

| Arti» Ejtdri: Il sol* spaili d-r« = : 

i Arti» Prati: l i »«!!* d*l d(«t.-a. 

Armi Praiestito: T=:t, hariircsi li «;.-,-i 
Arma Tarala: jliiir.» < jr.*. 
tt|l(lct: I! .tri Ss:.'--» 

Acissia: li Einri dii c -i',. 
jBirsiri: <a.-r*«a!*. 

, Bra:ca:ci«: r.:;i.u p.ze.e, 

|Ciira:i;a: g:-r-, c; ru 

I Cl|rasi:hltta: rr* 17. VJ. 2i.*0. Cu- j.\ 

. ,i, riti, 

jCfitra'a: I (,:;<‘r;i. 
l Cladia: ,i.-=ci I':=. 

Cela 4i Ricaza: \!r. Ni-:*fc ri , TTi-'s =-/.-= 
jCalsua: V’Siici» ?*>rrti. 

: Cabina - li he! la urrr.'arìfrt. 

| Canai II <-’!c jjrati d-'ziai. 

jCridalIa- 6 ^ 3 -» p-. 

Delle Fillie: Li riu» d*I d*s:i=i 
Dell» Matchtri: n-n n>.-si d, «--i 
, Dilla Ttrraiit: I! 7 ;=.-i=:* 3:'7 d»; 

Dilla Vittaria: 5ri=-!i!* a rrr-» 

Dii Vatttlla: l.i ria dai g.gisti. 

Eira: l'rnsi-a erra. 

Eica'.tiar: Mi’in» Cnrir. 

| Firmi: .V = 1 = ilari » !ir.'rirr. 
j Flmiaìa: \ r g;r c*I i»d. 

I Gallina: II r:lii;i in-ia'at». 
j Gisli» Culli : N* 7> è: fi = :c«. 

I Ispiriti*: può V.-.-ii «ii t.ii. 
j Iisks: la. 3 4--==* * ; 

Iris: I! lapo dei cm. 

'Italia: A d*-.-* ih finvn. 

•Laaaraira: li «S-'i è, P«i-.n H---Ì 
| Mania*: A:h.«-!i 

lMiir.il: Pi gri=!s !e :* càci. 


a: la D?.-d=‘i. iXsdit»: li vi* «p,:a;j doni-. 

Oj/.h «!»•!* ! :rj ni |Ms4*rEinina: «i'.i A: La » = :ire di r*!r->: si 

. l Li B: Q=,IIi siri la ! irgli.a. 

-MA ! .Vesti: N;*'*-ri ite, dias-iciì. 

, B j. | .Njf JCiai; I* .* ra-icc td i.i raarinuo 

' rlì ’■ . iOdiei: t-t = j» I».3. 

. '' ! Odiscilchi: Li irmi d/!> >t?i!i. 

!* i Miopia: l.‘•:*..»» = i! r d*:.» 

* ’ ;0rlu: l.'esi--, d, Mm'.:l:i 

V ' 1 CttiTiasa: l'a i.ui=.-:„ f* n* inda*,;. 

f ' :lrr! * .. Palami l=-,=hi. 

n-slra t" .». Pa!i»tr:s*. S.isdaU a **::*. 

> • Parie!»: Bi«-,-=-.:, ,1 eis.-ln,-. 

_ r :. Pai. Margherita: I «•>»:,:«-/-ri. 

Ocatlre ('ertali- Ailbsi in-i = 'a>. 
f‘‘ ' Qiirilalt: l-rni l!ir»| Asj*r:i. 

r' (M "’ , Qtifiiltta; ».-* | 1J l.V 71.4?: l.'ii:»: 

Pararci-, li 5 

1 “ r '’- P.lt Àr:,*r j 

'V""» Rialti: l. fTi-s d: Mi•».-;! ». 

j Ruoli, --rr tT.-t*). ,9.4i. 2i ab: Il *.,.. = , 

I ÌS'IS'1'1. 

“f- } Rasa: Pri='.hi ! meri. 

1 , :i _ : Sili Charitai; b -i Bi« !:i. 

l'J. 21.20. 0::- J.orn; ■ Sjlarii: A<g^* de! erd 

'Sai. Mirghcn'a: I! s..!* s;;-;i r*-ri=;. 

< S. Ippolita: l.e rh:ir, d»! pini.«-\ 

'Sala Oattrto: 7:re;-!'i t/ii-.d*. 

*fe ti i TTi-'s Siti,*: !:,!>.:* d aa-rt. 

i- '■ Sdraili: Ats*=tnra d, l=«s*. 

-ora'»- - Sficfi.'i: l.':«!i cilrdetia 

'im Santrcìits*: l.a ::<rr:i /*".• 

, Sudila: ! » » i;r-:i dei d ineti. 

!*] d*s:i=s Triasu; E:;--!*::*. 

rei di «■•! -Tritila: fu* ta-'iire t »s r.ariir*. 

ia*=U7 è»; l-r-s:-.. |Tijci!i: R ;•>!*•:>. 

» rrr-» jTitfini: F»«»«aN i! xisdir 

i e.*it!i. i AH Aprile: Il *-!* „ rj» i:--:i 


Riunioni Sindacali 

! Siadacato Cerai. L:rri 7 ore !S a-!i r*- 
i ra-r» èri La«/r*. 

1 Sisiaca:i paiticceri t gelatreri - I li-oranti - 
; p?.vìsceri ritirar* li ’**;*:i «;=da»ii* 

• !'.*!; pre««., li fiori <>i l.a-*ra. r-niM f.- 

.■«i:»:.:« v .:hs* 1 . 

Ciaifata dìntti-r: Sirdicils aetailargiri. 1 
! =-:, 7 ,-r* Jl :i >»!-. T.r r« c. 4. 
Siadara'e dipeadiati ci,e prirat*. erri -r* 
T.i..=s , • ri 71 »!;» t,=,*, (,-! I.it-i s«*-al>l»i -.--.-.«iie 

; Esami della Sessione autunnale 
j nelle Stuoie Medie 


CONTINUA LA VENDITA STRAORDINARIA 


SETA PURA STAMPATA 

A PREZZI 01 

SCAMPOLI 


MAGAZZINI LARGO BRANCACCIO 

ROMA 


tSSL'^gPWS.jlr- ALFREDO STUDI 

! IMPOTENZA ! Miliirtr irne ree r della pelle 


tildi (T.HI I ANOMALI p: 8ESSUAI. | 
la- li. feai i#-u t fce, «ppuntam I 
V'IA PRINCIPI? AMEDEO. J | 
sr,yo *> V'« V:m!n»'« lp r »«<.-> S’iz nn* . 


Mil.ilftr irne rrr e della pelle 
DlOniiOlUI . VI NC VARICOSE 
Raglili - Plaghe . Idrocele 

Curi iru'tn'Ofe 1 opetazlonl 

CORSO l’MIU'.It'IO. »0I 

(Piazza «lfh Popn'.o, 


I Telefono Al :)2) -Ore 9-7,9 . fr«t:v! S-t.1 


Dr. DAVID STR 0 M|cMt\/>/>miuE 

SPECIALISTA DURAI ATOMICO fc VE* *\ H E 


• Cura Indnlor» e «eetza noe razioni deil f 

! EMORROIDI - Ragadi 

i Piaghe - VENE VARICOSE 

, VENEREE - PEI.LI- 

VIA COLA IO RIENZO, li? 
lei 34.501 - Off 8-20 - tesi K-I3 
I ed In VIA DEL TRITONE. S7 
oer aDDuntameoto le’.cl. 480 0X2 

i Dott. Siniscalco 


Iperlillii* VENEREE e PELLE 

I Vo.turno I (Stazione) 0-11 14-11 j totalmente ol.miii.ni ;n ina «rtf.mi. 
I Telefono IIS 444 :ia («pe;ro tri povne orci sfn/.i !:- 

A P del *1 oos/*mt*re o Jlfli» 1 more ri, rtearluie leume spc-«o ac- 

_ _— — --— -j :.c con !e e.,:c- <>: lofu.iii-iic» to., :! 

_ i_i _ __ __ _ '• r.uovis ; i:u,i m,eteri,, òli Prof. VIN - 

DP. SPATAF0Rfll^^™'?i£S^ 

SPECIALISTA MALATTIE VENEREE ! ri cono. 

RENI - VESCICA - PROSTATA II profeicorr *| tratterrà In Roma 
V;a Macch ave!!:. 4/ fPrazza Vtl'orto) ! ancora per aiiri *S giorni. 

Fer. 7-9: 13-70 . fes:. 3-13 . Tei. 776 lo: i V a P.ife.'i.o, i . 7c„. w:.4ii. 


i Cura dellp. sole disfunzioni sessuali 

jlmpnlenza. fobie, debolezze annmalie 
I «eiMiali, verrinala predire, drfirienie 
I «invinili. Visite e , iirr pre-p<,s|-ma,rl- 
;monia!l Ore **-12: ir. l» - festivi *-,I 
Or. CARRETTI p. Esqullino. 12 
I Non si curano malattie venereo 

ILA BALBUZIE 


RADIO 


I ' I."Istituto «A. Farnese-. via Fa: ri 

* «e 3 (Pra::) in.zia spcc.a!! corsi acce- i l 
!,e: ari si,*..meriti:?:-.:, pome: !cl!am c ; 

i >era:i per eli s:ur!cr-.t! che intendono j j 

t^+Cinodromo Rondinella 

' per qualunque t:po d: scuola.- r,;:.? 

‘ arsatene di e«an,. atitcarnVe. ! Domar.; «era alle ore 25.30 riunione 

Tal) corsi sono particolarmente ; d; corse d: levrieri « parziale bene- 
| r.insigllabll; per coloro che desidera, j lieto de.la C.K.I. ■- , .j 

j r.o accelerare l! corso degli st,:r*: • 
durante i mesi estivi e per colore, f —■ 

I che devono riparare esami nella ses- • 
s.or.e a'.it'.ir.r.a'.e. Tel. Z8t.47t. “ 


LARGO BRANCACCIO 
(ang. via Statuto) 


DP. SPATAF0RAI 







M'.f m 1 


mi 


VIA BERGAMO N. 40 - 42 

(PIAZZA FIUME) 


RETE R0?5* — Or* .« :1 M. 7.4 f.i*r- 
-al* r»i.-> — 7.3,1: !(.-•. su :. 3 » — '.Z I.',: 
«asr/si — t«.l»V E » .•* _ T4.**,- Srl 
li!, i: Frj=' i — T4.V>1: F»rnr: ♦ '» »e» 
n -«i. — ÌF.'.'I: 7* it-ta = :i — 14 .10: Ri- 

■' */r"3»/a è: il 2* -s'-ir — 

',4.;.»: Nf.t. — 7-1.2': « !'--;»l'V» • 

— 7:.M- . U ^-.li *-a:-h . 

- 2.7- Vv. «g.-rf. — 7-7 lì; •'!:> = ' 
‘*-rs — 7.7.Vi: C-<-.=i=»;'*. 


Esami eli riparazione 

Il !5 lu.s'.io avranno Inizio, presso- 
Vis*.:--.ito - G. I.copsrdl - — Il p:u 

antico Istituto delia Capitole, piazzo 
dei Gesù 4*. telefono — corsi 

d: preparazione «gli esami autunnali 
: di Scuola media. Ginnasio. Liceo. 
Mag.itra’c. Avviamento. Computisti., 
Bienni d, Raz:one:7.» e Geom;:::. 


RIIRattari. 
VERZpcCHlJ 


som oer» rottami mattoni tom 
produrlooe. culttL prl*J *eon* 
llr» goiraniimfla («aadlita 
Tteoae cmrtetrrm. 
i«ia S. Damiana. * - MILANO 


Cosa speda fc di fìiancficria - Cotoncrie, da ni a se fu e enfiate 

Prosegue la grandiosa liijuldazione di fine stagione a prc/.z: di assoluta convenienza. 
Si Invita la Spctt. Clientela di Toler approfittare di questa occasione. 


Corredi da « 

OGGI ESPOSIZIONE 


» 4. spot» — A ri,coli «li f,oncia 

MASSIMO BUON PREZZO 


XT 3 ST G-RANDB ^ WE 3 STIIsZCEnsrTO PER X LAVORATORI 

(impiegati* operai, reduci, pensionati, sinistrati} 


«84243 M V7 V J 1 Lm Lm» AA fv >A VIA VOLTURNO, 

IUSTIZI^ LUNEDI' *7 LUTO-ILIO LA GRANDE VENDITA ESTIVA 


ALCUNI 


INGF ALCI BILI doppia altezza per nomo .... 
SC II ANTE NO antipiega alto I<4 per uomo . . . 

FRESCO tutte le Unte aito MI per uomo 

GABARDINE alto 114 per uomo. 

GRISAGLIA, principe Galles, e pettinati extra alti 114 

PANTALONE estivo confezionato. 

PANTALONE ingualcibile . 

PANTALONE fresco lana confezionato .... 
GIACCA confezionata panama finissima . . ... 


I- 1.244 
* !-9M 


VESTITO completo fresco lana . . 

CASACCA confezionata popeiin . . 

CAMICIOLA mezze maniche finissima 
POPEI.IN puro cotone .... 
GRAN ZEFFIR puro cotone (34 disegni) 
CRETONNE fiorato purissimo cotone . 
PANAMA fiorato alto « . 

PANAMA ingualcibile fantasia 


I- 9.944 

» 1.144 

1.644 
» 494 

* 323 

• 344 

» 494 

> 394 


I RI SOTTI NE pesante tutte le Unte . • 

SETA pura fantasia. 

MODELLI seta pura fantasia .... 

CREP raion fantasia. 

CRESPO fantasia novità. 

TELA lino tulle le tinte per vestito . 

nEMIIF.RG tinta unita -. 

VESTITO confezionato per signora tmodelloi 


Inoltre regala un taglio di vestaglieli» per signora ad ogni acquirente spesa minima L. 10.000 in contanti 
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I-RACCONTO_! 

M IO [>.i(lrr ini rihci.i: « Stilili.’i «filino I moiri fiensicrl ,m.ir-i .• 
il l.ilini) e potr.ii mangiate lo riinl>**l*.ir*»; li tciiliv»., li |»ei(f|inn 
alili icrliio arnnlo con le pala* *i fi*ir.»nirnlr. \ ni.no il bili» r 
te >. Mlnr.t io ionu\o ad affrontine 11 silenrio : mi il.ii.ino amliedne un 
\»-r|,i dei lin.i/ioiii. Ma mii/.i imi* di ian oglitncnlo ilio durame 

viti/mne. I.IiioI *miiiiiio**o pi.rgoelio pigino i suoni e la luoo di*perdo 
rito iuoiIi'... io fonilo allo -loiu.uo va, ’“ "‘‘Ila fraiiiiuonlat iolà o-lilo del- 
rumini i n .1 .1 iiilon-lln.ii-i, a dilTon* ! ,e r " %c - Kinunevo formo. ( ori pii 
dor«i ini unii 1 \ i * 101 i. I*iù laidi «l'erli. l'udilo vigile. a -.al- 


kj V t‘£ - > - i, 




•:;r- ;•.% 




vr/jn 

i-s/M 




Ptl 

pi[‘X 1 


\ , t ' VW 

\ ■ « U{J$ 


rumini i n .1 .1 inlori-lli. .11-i, .1 difTon* ! ,e r " %c - Kinunevo formo. ( ori pii 
dorsi pn unii 1 i i *. 01 i. Pili laidi !'!'«!iì aperti, l'udilo vigile. a -.al- 
Bppro-i r.i-l u/i.i ili 1 imiprirnn mi il j f * * » lr»snli di ipiolla collina un¬ 

ii nlro .un I. 1 inpili.1 dei p.inlaloni; j p -11 pa 1 *Ì If elio mi 1 il eoud.n a. I -Ira- 
ma all,.1.1 non -apri..10 jofTo- " o: n*«el «ilon/io a-.olulo. 


fm 
< * > 


ma all,,1.1 non -apri... soffi,- " o: f l*«el «ilon/io a-.olulo, 

rato «pollo pml.-le (bll'iiite-liiio c f, K Ì! 'T'Ì «* runioroppi.it o .omo «e «io- j 
rio mi d.n a un -011-0 .li peno-a unii- una propria \ila di-linla «■ in-j 

]j 1/1(lM( (lofiniliilo. l’or-o ora imi oflotlo dolio] 

Poi mio p.,, 1.0 u-« iva. >0 no an- , s, '!>' c fm-o .lolla mia «on-i-j 

il .\ I j||j I 1 1 «*l il lifll.t, I| 1 KIM illtiwcr* ** 1 ^ ’* l ^° 4 ‘ ‘ ^ lr ! 

ino. ma .inni limando la pmla diot.o 



Sii . 

m 


W 

* l* \ l^r-J ! 


!■ 


< ? $ disei; 

»*:<». 11 iii.s 

* - AfW ' put.lll 
- prese 

della 


INTERVISTA CON LA MADRE DEL FUORI LEDO E 

• ■ * _ 

*4 Questo disegno 

i *m. GIULIANO HA IN MANO 

! iialf UNA CARTA CONTRO LA MALIA 

■ il manovale nellej ---* -- ---—-—— 

s SrFHHHvi:! ' della (Jine-slra unii lìi lui a sparare - l,a ballila por» coiiosit dii è sialo 

] je (mali Perequa, PALERMO, luglio. tanni! Km ossi >-u cinsero pai dio 00-- Pd è por rpit'-li, per qu"«hi 

a toi e^^i'on Pimue-i Sopra l'abitato di Montelepre, a e era la madre di (indiami Me lo , ua car t .1 in manti (.unirò la i-inlia 
enn di fornire un * ,oco P * 11 di trenta chilometri da l h-'- 5 e al ntoino il mi» accotnpa- e-ho (imlianu o con* idei .ito da n'.d- 
disenno al «ionio. Palermo, co un i ncu^olo spelac- Knatoro. uno di rpici luodu clic tl 0 non s(l!( , (1;i sUa (l , {> M , 1U , 
Il ili.sesim elle qui dlI3, ° " * n d > muriccioli a secco, nu.racconto la -tmi.i di l.iuli,. m. lm uomo unpoi t.u-p’ Mil «pi do | t .1 
puldilielilanui rap - 1 f1 ‘ 'efieta/ione fni^mstra e di toc- noi a sua famn;t:.i d Uc >.n bat- UII ( i Pst uio infelici' Pei epu • t.> .11.1 
presenta la eosi -, 1 -' 0 bruciate dal sole. taglie Una storia ( In* con.incia con I , )0<Mbllltj ,,, „, PuKll . n 


ino, Li potili uirliol 1 1 

di «C. dui, .'lucilie, per non fa. la I r » l,la,L ‘ ‘en-a/ione. Il primo ad a-o- 

dune.. pii -lipiii Da l.e me- * " irti ff.i mio padre: uc ii. eco 

«i ni m n n.i di-, ip.no Ma lui di- 11 lepida.e e piolo...!,. I u., 

reca din mi. -tu. oi.e-li quelli del- ""uma a ia 4 a lardi, -lamo .l.e, 

P ./.ernia a mette. In fami -en/, de - 11 forilo era -tali, a I.UIc.ni 
...imi I.lo. Oue-ti. lini i tempi . he 1 ó 1, «••’i "« eerra di lamio. 
r„ri e\ mi. ( -, ilo mio padie. io ^ 1 " v era rincasò pie-io fi» 

mi. eli, co di -ludi ni-; inni pei in "-in - udimmo die fi«t Incitava per le «ea 
li. h lo, in. pei die lo -Indio i omihri.i- le. Oiijmlo entrò mesa in mino una 
sa a 'io-liimi pe-aiUe. Peli-aio di cariala die dalln-pcllo non lui ina 
fue qu il, ii-1 .pi ili o-i di diierlcn- ( |uld>i. f-i tari osliemmo allorno al 


fi' ' I 

A ■* i 


?i?Ty I ' .i' * ^ i lì liti viene fliì.i- j doro, la cmn ove sventolò la bau- ( ' u <-lu. di baioni c di o- ni c \ oli,, eonquiclato il u- -cUo d, multi ita 

ìkV I H 1 " — VKjZtf mata la « Stpfet- I dici a yiallo-ro'-a dei -opaiatisti - Dar,a lil ,1, !’ u ’ 111 0 di a-salti. di ai - j C0 |,„. 0 t .jj . s(lU() co-ticPi a t.n ì c 

w wl I Xif- i ìuÉt i* fi ta » perchè è una j dell EVIS. quella die il duca CJu- revl1 ( " di ic mi ti ì io-o. cu n* , q>i,iiido i fcudat.iii c i Imo rnalìu-i 

Iv (ni J&àA* -specie ili pozm gliclmo Patemi cu Calcaci e il dimenìi odi \cmiette e -i di-p. idc. ,p aran0i m-cuiivin c -tipi U..no a. 

Jl kuJwtf£ ti i rtìn *h( pareli, barone La Motta con-egnarouo a at ‘ l| n cerio pi"no utl \ ago e nc'l- t | jmu della . p i\ ci i o ( ut,- l’oc 

ÌMWb 1 4 per cui d'inverno Giuliano com p (infiamma per la • oicnc la -unni m l,ui-1 j () .poserà p me Giulni’m imi i 

dato il numero «ua lotta ingenua e fenice contro llan ° n ^ !1 ‘ ancora luna o una CU(M ir jr a i t | P ^,,e pioli imi 
pi l, clle persone clic , i caiabunrri dello Stato mutano. ( ) 1 Yii ■ C °'\ - l'.ja,', ' -’iie \ cnTuttc e un po d 1 >-1 ntu 

. n| u r ‘‘' , * , n> *>1 non ci sono piu bambcie- ci sono ‘'../‘f,*- 1 * lt ' j,*’ n , 11 ’ /''' ' Mia 1 , aldo e fuorilegg' ilu ir-tu a 

— J U‘rte il freddo, appese, mi nobili c come moite, Nit idi !! |P'M» ,i fti.ni di i.u.lu'nil, il i 

....... talune limole sollocanti che ap - 1 ' I naghume che -padion -m, „r, 

■ pannano di pr.fjio il ciclo infocato. - , -, |\i!lae^i di fiontu'ra d 1 Wc-t ,„,<<• 

— llr.no — dij-e mio padre —'dotta sulla pagina: — Ora — di««e U ' u ' mttoli scoscesi .alano lenti--- /,n s P^ raCO - ] 1 ,, c C ,-ifTo uUuiion- e il i- 

m «rendi e falli ilare dall'o-le un]— ti f.uò mi po’ ili geografia. Poi.P 11 ™* n P a ' s,> misurato e con lo nn .| n .., < .. ■'‘fato I munito dal g.mo ir idi no 

— ... . I., ....II.,. bj-f"”** '"«*■»„-“»»■«■»"»- d, oanùflm. c A.L,LL« |T ,'1 '» l’-U;- ■ 1 ->„ *• '■ 

.. , ; r "' ll 1 l ;ai- im,,,,. 'li,,;, s ; llha q ,; 0 ' n ,' d i s r .<»-«>•," •>« a. l ,",11 .' 


delta « Stufetta » j 1 -u polca»in 4 come fonte, pochi 
di \i.» dei Chi .»-1 -entici i sas-o-i sui quali il pas c o 
sari. l.a loea-Ui fa stanco o pesante K’ Monte- 


j un lattacelo di .tonaca in.a uni 
i mtralla"i-t.i Pr u.cide un cai.i - 1 
jbmioie) e poi .ootimin tia nomi, 


sparale, l'uccnicic 


-< .pie -ti ai e e 


poi loutimia Ha nomili . . ,. . 

, , i“ nunaccu di p.ul.nc C,minino 


: S '■ 




lo, i h,> mi al < .lini.ilo ad aninin/- 
f ite .quelle "ime me pollici i.liaiie, 
la lui,'-I i.i dell i .mina il.n.i -li 
un , mille d, <iii i. ipor.ua , ontiiiua- 
incili,' p* jdov ili i ieoierii.il tu a <• 
di .■*■--i ilot.sr >,""i lo i il e do. di ! 


ime 1.mona, prr «i-^imiiiarr un ^n«| vuimiMi lornai le pagnoncur era- 
dtildii. ( i i ac( oplienimn attorno .il jj IISiM| | #| , | IC r j «oprafT.i, dicono‘no già pronte sul tavolo, (li «edem- 

lamio e mia madre di«feie lini.dio delle fm = i rlie li per li non «igniti-Uno e mio padre riemjii i lii.tliieii. 
«coprendo un ropimo «ffellalo di ..mio unii,e io feci allecramente : —| Poi ila una ln«ra trn«sc un giornale 
pro=. iutlo. Gilè, diro «ul «riio: rial-ai papa, ogni ili Ialino ho ui ilio j guai, ilo. lo spiegò sul lamio e. in- 
pi optili prò*, inllo di quello I.r-n ro«-‘olto. i.l'.ando una caria geografica ripro- 


lllllllll■.....■■.■l..l....l.....l.■........l■l■■...■■■.■l.■■.■lllMl.lll■■>..lll.■l.ll.ll.lllll■..lt mi ..iti., ii I. iiiiiiiiiini nini 


dato il numero ] «ua lotta ingenua e fenice contro 
delle persone clic , i eaiab.nirri dello Stato mutano, 
abita in quelle | 0 ""i stilli cuna d. Montedoro 

mura, non si av- non ci sono piu batul’Oie - ci sono 
\erte il freddo, appese, im nobili e come motte. 

i talune muoio sotlocanti che ap- 

.... pannano di f:.M;.o tl celo infocato. 

; — Ora _ ,|i„ e Dai viottoli scoscesi calano lentu»- 


-o, liaiiiineggianle li«talo di un grai-| — llram — dij-e mio padre -—'dotta sulla pagina: — Ora — di««e ^‘ u 'fittoli scoscesi lalano lentu- 
-o opimo «Ile inleneriia. ( iuardai j Ora «rendi e falli dare dall'ojle un]— ti f.uò un po’ «li geografia. Poi. |'' !,r! ' a P a ; s,> misurato e con lo] 

mio pidre . rispetto, \llora, co- litio di lino. j addentando la -uà pagnolella. mn lai '^ ua,cl ° tel ra ® la V a 

me tali olla, per di-«imnlare un «en-| Ouimlo tornai le pagnottelle era-! boera pien.i. -oggiiin-c : • I u òli! s-Yù.^ n!,»n-, P !i! 0 ° L-°A, 


Mlora. co- litio d. imo. ad.le.ita.i.Io ]., «,.a pagnolella. mi, lai m u C- u Vmi ‘ Ai»s dl contadini c (io-,and.,\o Imo .he " 11 ,a ’ u ‘ 1 1,1 <l( ’ 1 

are un «en-, O,, „,do tornai le pagnottelle era- boera pie,,.,, -oggi,,,,-e: • I Ò.r, gV-IiIÒ-VVi,., mòlli ' ««« pon«a-sc,o d, , io . Ih di G ,u- ! ^ a " ‘ Y'' 

«, dicono no g,a pronte sul tavolo. Li .edem- - Sedi, qm-ta «• la (...«ligi,a. l.,U t p pe , ato . Hl .Montelepre d, Par- hano s, dicci a a Lorna c a Pah , nm ! 1 

non «ignifi* ino e mio padre riempi i liuclneti. Nuota (’.i«liglia, e qtir-t,, reicbielto ] t.n co e rii Poi teli:, della Ginestra. e c,0 ‘* fo " t ‘ 1,0 lut 3(1 " l hi | . * 1 1 1 ‘ 1 , 

aulente: —| Poi da una ta«ra lra*.c un giornale bi.inm «In- appena «i tede. que«lo| ,\ei prc-si di Montelepre all'om -1 ' >1/7 **° 1,1 v l' a ***t«'i a sulla folla affa, pmoia • P' -' G una 

i ho ai ilio j guai. ilo. In spiegò sul lamio e. in- è Gnadel.ijar.i... , bra di un eiufTo d'alberi polverosi, [’ <>r . u>1Ia (il ' lla Gme.-lia. una do ina , Kb ul'Punti b‘'i '‘"'ti n, 

, d'.ando una caria geografica ripro -1 PII\NCO RINALDINI Mio parlato con un ciuppo di con-i C '° K 1 ot< 11 “ 110 11 ‘'Itnjleimo quell, i',c alni, no re t n>- 


Uicnic n* g('c»F,» «Il i i".,i crii.Uni., e,' ... " ficcarono lo -gu.i-do m lena fia Ma'-,un di Marni'da ,, n Ile \d. 

di .'•■« - i Aotar lo ii\edo. (li-|(i|iii|iiiiilii|ililillllltlllllllllllllllllttllllllllllllllllllMIIIIIIIIII>MIIIIII.. le scarpe o iii- e. o . ,\ mi c rem Mi Vii dilli Lim-it- pu'co rii 

viaggio di uno scrittore italiano in u. r. s. s. ' 7: .1:irj• ,- 


un pi. 1 olo liqu.ul.n -li,litio, affo *- 1 
-alo. -il mi , ol.n., lo -cocci,ilio ilei 
panni di-lc-i lungo i fili di metallo 
tri mulo e muro. S* nl/avo I.. sguar¬ 
do, quell,i «ci.11 matura il'indumcnti 
ini toglici,1 la li-la dd ciclo, e io 
pen-no .he fo«-ern piopri» e«si a 
1 eliderò li no»lr.i «a-.i . n-ì bilia, e«la- 
te e ini erno. l’ero mi piaccia afTac- 
«iirmi di li: mi pineta rimaner.*] 
per l'ingn tempo a «piare i segreti di j 
quei lemuoli. di quelle iiiutande. dii 
quelle rami, ie rlie dai rammendi e 1 
dalle rappezzature tradivano esisten¬ 
ze for-e non meno grame della no- 
stri Due-In mi «on-ol.ii a. 

Mi pi 11 eia ani lie ..--eriare gli *ra- 
ì.ifiggi «he. in nuli ile pattuglie, «cn- 
ra//ai ano la . in ina. \maio gli «ca- 


Batte 1 e quattro un orologio a M 


Molte volte la udimmo quella campana - Però, anche quando tutto sembrava perduto, la 
campana del Cremlino, con i suoi rintocchi profondi, mantenne un suono tranquillo e sicuro 


w 1 ‘ Hill v. w - 1. z ■ ‘ ! (Itili Il ilUMtl bd, tf UIiT" I* Ul • * n M I it DII l 

• fi\, l^» • queste par'.; - Aon imo i/o Gin- Anche M n "ai,n pa> la di .. ,,b. i- 

11 1 , h etto ha spi,rato sto i '•uff.diiu a razioni Ma nes-un" ne M i* a 

M j Porlella dc/'a (ìim'stru pficbc ne 1 sianoli il,' ab.t.ii'.,» nei p.< - 

! avrebbe dovuto farlo? . I.,, str-«a L./zi di Via Maqui da, i eie.,no ri, 

| domanda io lincio molta tunpo risalile alla oiiRi.ie di cpie ' > 
(prima nH'i-pcttoie di PS M '-sana, tpni’inmento ten'ando di i opino 
V ^CH * np l s '~ >a c tud.o .ii Palei..io* anche! un legame tia il n petto Pruni, ,> 

j lui era rima-to peinle--',). li rei li ^ oh * i lontad'M :,eiliaiu . u"n c >> 

— 1 - * f’oi si era munto e . 01 tj*( mente «fiotti .1 rluio a'la • ■ di 

li I | mi avci.i sje.rq do dia Giuliano Giuliano e la Mancata .-ohm delle 

3 perduro, la ,e un delinquente, im |iez olato, autoi’ta citili e di ] ol.zia in i,,- 

. ] uno che non 1.1 tanto j . : 1! -nttilefca dei contadini contio la mani 


iiiaiiliMiiaiiiMiMiiiiiiatiiiiiiiiiiiiiiitiifliaiiiiiiiiiiiiiiiiiiMtiiiiMiMitiMiiiii 


MOSCA, puiyno 
- Sei andato alla galleria Trc- 
tiaknr? •, un ai era chiesto un 
amico. Non c ero stato. £ non ero 
ancora disceso tu una stazione 
delia Ferrovia Metropolitana. *• 


si (ilhiiioa Ano alla Piazza della 
Ru «belone. 


scuote tl capo e dice im nitro no¬ 
me, Ma ha ragione la prima: è 


( 1 sono 1 colcosiani , soldati ope- , Mozart. E mi t ien fatto di pensare 


i.if.icai e. ili all.it .1. Im .miseriato non ero andato in nessuno di quei 
pei .-«i una pn.fornii -impaiia. ,!..»• luoghi dove solitamente 1 rnrufi 


o , riti, donne 

; e I La gente entra silenziosa nel 
r 1 Mi:uso’,co. esce da un'altra porta 
’i | e 'i sparge nella piazza. 


r« li.nino un «eii«o della eolleltii ila 
i... .. , .... „ kllt , Pr andato a vedere vita fabbrica, una ino udita quella campana, alla 

’ .l r . ■! ; , ' ' T w «»c»c tante fabbuchc (he m spie- ] radio / suo, rmtocdu profondi 

II. 1 , . lo 11 -ignito attento nei Ini 1 gruo a( i aTCO al ( j l / u della M o- echeggia ra no nella nostra stanza. 

indirli leni lime 1 muri .. 1! pan- scmrn 1 l. n suono tranquillo c sicuro: au¬ 

mento. Dot et a irail.ir-i di una co- - Bisogna che tu et vada, al 1 me quando tutto poteva scmbra- 
mtiniià a*-.ii antica die «i eia «lati Musco della Rivoluzione *. Certo, I re perduto 

zi.ita in quei lunghi da molli anni: in ri sarei andato. E anche al Museo j La fila si »' sciolta. Forse, i tu- 

tilli jiarei.mo eonoscere- a menadito di Lenin. La moglie russa di un risii hanno già raggiamo lalber- 

ogni, angolo della emina. Avrei io- mio conoscente -itnbano, mi aveva C/o e parlano di Lenin. Lo hanno 

1 , r i* . I* r/rDo* Vedrà in ciuci musco z*k!o udiri btirn di cri stollo c 

luti* F.irl 1 correre per una prova m ^ v turu » 1,1 innato, k _ 

» . « »... i # (ouuotfo c/i c incio.s.snrn l*cniu il i firr(ti*vo ns*o # trn le elitre. In 

tri,,, mi non I 1 U-.MI mal ad af- 0r(!0 dell’attcnigtn. 1 proiettili I bandura della Comune di Parigi. 
lenirne al, uno. I. nemmeno nutrii ^, |0 cnfraIi uclla ' ll(l l Sllll , tra . ] La gente sale m fretta nel troi¬ 
ai u a «ipcrr da dote *lmea««ero do- , mo alie ah ha i ammendato il hb’.r. e un altoparlante, forse 


luoghi dove solitamente i turisti j La tampona del Cremlino batte 
vanno subito. Aon ero nemmeno i le quattro. Quante volte i’abbia- 


,ii(i udita lincila campana, alla 
radio I suoi rintocchi profondi 
echeggia nino nella nostra stanza, 
l.'u suono tranquillo c sicuro: au¬ 
lite quando tutto poteva scmbra- 


/i.it.i in quei lunghi da molti anni: in ri sarei andato. E anche al Museo 
tuli ji,irei.ino conoscere- a menadito di Lenin. La moglie russa di un 


’ , . .. y.orno dcll'atlcntgto. 1 junierb/i 

,e,,. k r„e al, uno. I. nemmeno riusr.l ^ ^ Sllll „ rn . 

mn a «ij'cre da dote *hi,ca««ern do- u mogIie oh h( , , amv tendalo il 

le *i na-mmle-sero. I pjmre non si cappotto. Il rammendo è fatto bc- 

«•r.mo mobili dietro «ni rifugiarsi, ne. ma non si può rifare la stoffa. 

Voti ir nVr.ino in euri:,a. non nelle .Ni vede sempre il rammendo. E 


mio conoscente .italiano, mi aveva C/o e parlano rii Lenin. Lo hanno 
detto: ~ Vedrà, in quel museo, it ! visto nella bara rii cr.sta/io e 
(oupotto che indossava Lenin il ] avranno visto, ira le altre, la 


.•lire «laure, ad eccezione di un lel- 
lo. tir, I ivolo e tre *e«lir. 

Prillo i mollili die mio padre .ur¬ 
ia . rifinito ne. e«sari». quando stalli¬ 
li di tendere i superflui. Allora era¬ 
no rj il i « i due mr»i «he lui sì troiata 
disio, tip.ilo. Iti,-orilo lime il giorno 


ri sono anche gli stivali clic por¬ 
tava quel giorno e che ha conti- 


bandiera della Comune di Parigi. 

La gente sale m fretta nel trol- 
hb’.r, e un altoparlante, forse 
dall'*,ino dell’albergo, fa sentire 
un concerto per pianoforte c or¬ 
chestra. -Mozart -, dice una voce 
di donna. E’ una donna che spaz¬ 
za il marciapiede. La testa se in¬ 


aila giovane addetta al trasporto 
dei bagagli al cainpo di ai'iarione 
rii Minsk che mi parlava rii Leo¬ 
nardo da Vinci , 

Là presso v’e un negozio di ge¬ 
neri alimentari Entro. Molta 
gente attende di essere servita. 
Le commesse si muovono m fret¬ 
ta. Si vede che sono stanche. Una 
particolarmente. Ila le gote rosse, 
suda e ogni tanto si passa il brac¬ 
cio sulla fronte. 

- Saranno serviti tutti, uno per 
uno Non ti devi amma’are -, le 
dice un vecchio. Il anche gli altri 
sono d'accordo: e• una donna, 
aspettando di essere servita, rac-, 
conta qualche cosa. La parola 
- lai oro - torna di continuo. Forse 
parla di un grande sforzo rom- 


ttakor. Ce l amico che mi chiede , Afausolpo Ci sono operai, soldati, 
se l'ho vista, tutti ì giorni. Ades- | donne della ritta r della campa¬ 
to salgo nei quartieri della Lit- i pna. Jl mio vicino s» toglip di ta- 
bianka. Si scorgono i resti delle i sra una mr/a e me la offre. Deve 




e mura che circondavano fa citta 
cinese. t',i v,ere ato dove af Uni¬ 
vano sete preziose c bestiame. 
!- gioielli c granaglie. 

a C'c genio davanti ad un'edicola. 

i. Attende che arr,vi qualc/ie pub¬ 

blicatone. Non un giornale, poi- 
a che a quest'ora i giornali sono 
\ già usciti. Mi fermo anch'io. Un 
uomo mi chiede di accendere al¬ 
la mia sigaretta. E mi pariti, lo 
r comprendo poco il russo. Com- 
e prendo però che mi chiede di che 
i paese sono. Glielo duo. Eg’i an- 
t, unisce: - Italia Ah. Roma ... Col 
gesto accenna cose grandi c bel¬ 
ìi le. F. si sforza di farri capire. E 
c anche gli altri lo impano Mi di¬ 
cono che uri passato l'Italia ebbe 


in en) -j procedette alla tendila. La camminavo fra la gente. 


nuoto a portare. Lui usai a la rn- ! bra piccola sulle spalle coperte 
ba fino a quando non stava piu *] da una pontia pelliccia. --Mozart-, 
su. Se vedesse come sono ridotti ' ripete La sua compagna dì lavoro 
i tacchi.' - ! 

Ct sarei andato, t. sare t elidalo | 

in tanti altri porti Ma intanto , Dorc A e-r. . A DACE 


piato, chissà quando. Anche un ! prendi • p o-ter - Ma adesso 
bc.in bino fissa i suoi occ/ii cseun | sanno poco di noi Vorrebbero so¬ 
di meridionale sulla donna che prie di put 

narra e ogni tanto li volge alla Sapere di più Qui t,essano r'ac- 
cammessa. Sembra pensoso II la- contenta di quello che sa: tutti 

varo conferisce una grande digiu- vogliono sapere di piu 

fà. qui a Mosca. La gente dai nati all'edicola è 

Domani andrò alla galleria Tre- , la stessa clic sostarci davanti al 


i essere proprio un operaio ha le 
mani larghe e dure dell'operaio. 
Parlano vii po’ tutti, davanti al- 
Tcdicola. Mi parlano di una tra¬ 
duzione di Dante. Ma ce «r sono 
diverse: tre o quattro. E l'operaio 
nu dice che è uscito u» libro sul 
Rinascimento e mi indica la li¬ 
bi cria. a un centinaio di passi da 
noi. all'angolo. E anch’egli mi 
chiede se iw visitato la Galleria 
Tretiakov. Andrò l'indomani; c« 
andrò senz'altro 

E vorrei dirr./i che intanto ho 
visto lui, che mi ha parlato di 
Dante e quella donna che spaz- 
j zaia la strada c clic conosceva 
j Mozart E l'altra donna che rac- 
| contava una stona di fatiche a 
‘ persone ihr ascoltavano -ispetto- 
| ranmvte, e ./•? comprendevano 
c he la commessa doveva essere 
molto stanca e che dicevano - in¬ 
cerò-: non fa nicntr, aspetiere- 
] ino un po di piu, non ti devi nm- 
I ma'are. 

‘ AMEDEO IT.OI.INI 
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mi, pi im i idea del nimmefrio e le- 
,'rii i quell nonio dal |iigli«> sicuro. 


Ecco tuia donna che parla con j 
vn soldato che sta di guardia al • 


.ut, l'lari.» i he mio padre roiidu«-r Mausoleo di Lenin. Un un incoi¬ 
vi gf.-o p, r I>- -laii/e mostrandogli ad lo e forse tiene di lontano \ olici 
im>» ad inni i jirz/i da «tendere. Tilt- le dcre Lenin, probabilmente, prt- 
to i,i quel jiniiieriggio mi apjiare og- lna ^ 1 tornare ni li agg o 
ri ter' il,, Imeni e relè. r„-ì come .«I- *" f° n «° a,la piazza, le cupole j 

I,u , mi «culli! «» imrn,simile. rli«lan- verdazzurre della cattedrale di; 
t<- di ogni mii parici ij, azione imnie- Basilio, sembrano le 1 eh gnu- i 
ì F ( rn : ri\ edo quell',ionio gof- fi e di una naie di altri tempi 
fermi,-i ,1 ii inii a ogni mobile i he £d ** dalla parte di S. Bar,, io t 
mìo j, idre gTindieit a. osservando che sale un gruppo di turisi:, rc- 
, on or, Ilio ili roniisritorr, hattrre duci [orse da una lisita allr fe.b- 
ìl leg'in « on le itorrhe jier sentirne bnc/ic. 

li «olidil i In riteilo aprire i lire!- Debbono essere col. ostarti Iti¬ 
li «euri di-rre*io,re. «prrimenlare Ir possano grosse pclPccr. di egntl- 

. , - - lo e te donne portano u i fazzo- 

«ornìnrr c Ir rrnnrrr, rurv.ir*! prr ... ^ é H 

, , . iii letto annodato sotto il mento Si. 

esanimare le zamjie del tavolo o del song colcosiani; e cV fra loTn um , 

• orno o dein credenza, rr.i nn tipo r j I( , spiega. Indica adesso una tor¬ 
ello. corpulento cori mia «cita di ra- r<? del Cremlino E’ una torre do- 
j-elli rc«j)ii-!iosi dir p.irrta fiinges- 5 , erano asserragliati t bianchi. 

«e di r.ijiri. !{>n. Quando »; curvata Molti operai soro morti jier espu- 

— e lo faceta con «er,- ibilr >^nrzo j gnarla. 

— il «HO «edere pareva dilatar*! La dorma che voleva vedere 
rn „..., rn „.., tr Virino .1 Ini min pa- Lemn e f er,n<l davanti al Mau- 

d-e ci: dee uri ava la hnnLi deìli mer- Ora apriranno: entrerà per 

-, .. . . prima. Infatti si forma una fila: 

re Ma quello con po. he parole «va¬ 
lli' ,i i ogni ro«i. ,— --— - 

1 in.’lmenie ilopo lunchr contrai- f 
I-'-’imiì l’afTire fu conrlu-o. e l’uomo j ! il A j» 4 r, 

«e rie andò dicendo die avrebbe ; I / 2 W /Ài 

n, indilo «ubi'o i facchini. Noi ci af-j , ij^ I 

f. « il.mimo i vuotare i mobili il cui j ì ■- » ’ •» « 

conteriiiio fu «'io ilo disordinatamen -1 ] 
te in uni tccrhii ra«*ip.inci: lutto.| ! 

libri, l-i indieria e altri oggelli. , Ujo. il fc!,n. non er 


^s^'e Vigilia del IH 

sui boulevards al Quartiere 


luglio 
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r A Ilici! luglio — Il 14 luglio j prinnpio destate .succede b:u*ca-j«chi c.>' -cinarniiz/i c via «i-jtanicnti di agenti segreti della Re¬ 
si «a. e l'anniversario della presa ] mente una distensione, c le ter- scorrendo, sicché per un po' ci s|!«;«tcnr?. ritornati oggi alla loro an- f - 
(iella Bastiglia, ma è anche per , | razze dei caffè c i banchi del Lus-j?rreblv* creduti al trmno m cui|tica funzione di protettori di amo- 
frnnce.-i una data • fatidica per |semburgo. de.-crh degli ospiti ahi- ! Ca .iillo De -noulins .^aitata su'dc ri giovanili o di ristoratori ancor t \ 1 



K v* , 


un altra ragione:: è l'apertura uf-ltuaL. «i contentano degli sfacceli- jsedie ( arr.ngaia la conte ri\o-[magri di famclmi appetiti. Luglio - * »* " - 

; fic.nle delle vacanze d'estate I tra- dati di tutte le stagioni, dei ice- .Itiziona: in Jv-oimia un bel j)rete-|c armato torrido, c i caffè stra- 

di7ionaIi balli popolari nelle piaz.- ichir.i tra-ognrti e delle nos’.a'.gi- .sto per ameve gazzarre, nella tre-jripano era sui marciapiedi, sotto , .^ ,e 5,3,0 fotografato in una posa semplice e naturale ». ({ursto 

' 7 r. e nelle strade di Parigi, la sera ' che bambinaie j gua .r-prrr.tn prima deH'rs ; altO|i magnifici ippocastani: fra gli * u '! eontenuto ili un biglietti» .he un nostro spiritoso reporter f.ilo- 


fu il contenuto ili un higlirtln .he un nostro spiritoso reporter foto¬ 
grafico fece scivolare ncìle mani dcil’on. De Gasprri dopo aie. 


nulla p/r 
f .1 1, 


if ne. urcmuuo r* una lorre no- , , ». - .. «"'«-*«- • • 

5t erano asserragliati t bianchi. 110 c 5llc vacanzc - «coppiata non quella atomici, mal O Mani della SorLooa. dèi tute-jdcgli esaminatori il granello di sci- Gitili....o non seppe che 1. ponacr- forse 

Afolfi onerai «oro morti ver esrm- ! Tutti 1 quartieri di Parigi si vuo- Jqueil'altra del bnehot. che ha poi- lari dell’grt.ca « apier./a. da R.chc-.b.Ic laboriosamente raccattato nei ml - c 1=1 r 00 »' 0 - , I Hanno le mani log M fm «e fri 

gnarla ‘ j Inno verso quest'epoca, ma uno ce icrizzato speranze troppo rosee ellicu ad Augusto Corate, per non,cacri testi. Iniece il parere della - n.»iera|è jkt que. lo rnr il n j<m, r« 

la donna clip voleva vedere ! n ‘ c in rui vacanze producono mobilitato la polizia. mcntr c una Insalile p,u indietro nei tempi.i Q ues ta Iquidazione del'a «ncn- ?Cl,te ' ^ If,n ‘' c!o i’ r - r curo f u tanta finita *inium,i - |>i'iM,. lo 

Lemn TfZna‘da va°nt Ma«! un arrosto quasi totale della cir- JoR 3 indignata ; n pantaloni e gon-| quante farandole e quanti corte: ya 7 pi ^ 0 ,, ^nc^ra ^\^e ^ ^ 

r \. _ 1 mi-Tinno ^ il nunrfi^r nelle, armata di calamai aDpc-i ir* hanno vi^o m \o“tro onore Io _ .. ai 1 oriC,lrt lB,n - 1 - 4 *° lal J nioa c .1 u - c Munì- 

or mo Jntnu If formo /Wo rJò'J YovV a rTermenm ri ném ca P 0 a trcr ‘ ta centimetri di spago.'chie p.ctrc di onesto quartiere.i- !orno; L 0 ' f’ pr 5u:1 -' mcc * 11 Boni i mafiosi, quell, che hanno la ciac- n.-tra un «i^.o ni t ..H : . , .« 

prima. Infatti si forma una fila. ,Lnt\n. dove al fermento di ogni Fcendeva voc jf cr r.ndo compatta il | dalla R.,e .ic« Ecole.s alla R ue | Mieli' ridiventerà un boulevard ca di velluto, gli «Mah e il fili- gvistiz-a piut'o ri," qu( l : c’ e 

,_________^ Boulevard St-Michcl. invaso in tut-lSaint-Jacque-. dada line rie l'Fco-|Comc tutti gli altri, con gli auto- stino. Hanno fatto sperare rulla i non fanno nulla p'-'iiif !. g 


Icioni animarono il quartiere con fi-ipont. ieri ancora luoghi di appun-l 


GLAUCO NATOLI 


T * Dame di 5. Vincenzo de’ Paoli j 
inr.n molto earit.ilei oli. A noi da- ì 
vano dei buoni rnn cui «i prendeva j 
ri 1 .TIe per li rem. Mia madre di- | 
en i rl-r fa bene il latte per ceni | 
prrrlu- dopo *i va a letto leggeri. In- j 
falli q lindo mi roriravo io mi zen- ! 
liio mollo le-grro. L a volte legge-, i 
ri--ìnin. «perir quando al latte dove¬ 
va:, n »n«tiltiire Larqua, pane e! j 
acqui. j ; 

Zi diro pine e acqua come per] | 
ir.le-rdere nn p.i«lo animalnro. nn i ; 
vitto di relrgire nella jiiù l»a«*a ca-. < 
tegorir delle dielelirlie. Ma vi a«*i-j j 
cimo cl.e rio è fal-o. Provate, «pecie, ; 
qu nido fiele a «licitino e avvertile] i 
queirinronfondihile vellicaniento al- j 
lo «loniiro, provale a mangiare nno i 
«fil.ilino di quelli fre«rlii croccanti. ] 
inzuppala nell'.icqua. Provate; ram- , 
birreie pircre. Diro, non vorrei av- 
«crire che è proprio hnono: qne«to • 
no. Mi. in fondo bo rono«rinto cibi j 
più «crideioli. Di «olilo, per bere.| 
u«ii imo I niqua di ra«a. Ma in qnel- 1 
le ore.i*ioni io «rendevo rnn nn fia- I 
ero jier riempirlo a nna fontana di | 
nn roride virino; quell’arqaa era ai* ! 
«ai buoni, da pa«to. Il pane, quando ! 
»e ne imbeveva. arqni«lava nn nno- I 
vo delirato lapore. ; 

— ."'enti — diceva mia madre — 
ti fi fonde in borra come giuncala. , 

— L’ vero — dicevo io. 

Mio p.idie ri trovava in letto; e 
tuttavia ancora de«ti. Subito «i «po¬ 
pi i «va e «i rorirava a fianco a mia 
madre. Io «t.na al rapo opposto. 
Sjient.i la 1 tire «i rimaneva immobili, 
in «ilrnno, protetti d.iirofctirìtà. i 
ZSenuno parlava, eppure in ena io ^ 


Mio, i! non eri deìì.t guerra, 

tiri padroni che la<c--.no ch'io pianga, 
dietro la porta come un cane, mio . 
delle mie mani, del mio petto giallo 


Min. e dei mare che ci lava i piedi 
tutta la zita, de! t fitto nero 
che m'acceca di pnlzcre te grido 
a,.a città di -. rnaerip il suo cuore 
come un reto papa: ero di festa. 

Mio. il figlio. non era della guerra, 
non era della e la pitti 

eoe cerco e c; szeg.tmc col jvo nome 
tutta la notte, di M’>•:.:«r £ treni 
co' mio petto pe r ch' non p.-.-ta. /vi 
ch'c già partito e che non tornerà. 

Mio, il figlio, non eri del'a gue'ra, 
non era celli mo-te e le parole 
che m'hanno dato in cambio de 1 ’uo 
dei suoi occhi terribili ’on quc<te 
che /.t patria «i glori: dei < mi lutti 
e dee Cani che piangono legati 
dietro la porta dei padroni. 


efutl figlio, e la tur, -*:-r.V la g. erra 

I cavalli rii corrano tul petto, 
i treni i fiumi ch’egli ride’ i! fuoco 
m’arda i capelli ove la notte sola 
alle mie ipalle s’aeeompagna. 

Il vento 

resti de! mondo allucinato, il sale 
degli abissi che abbagliano, i! lenruolr 
del nostro lutto! Una città di mamme 
annerite formicola nel sangue 
della vendetta, scaglia li sui luce 
‘sui deserti di pietra della ferri 

ALFONSO GATTO 



lei - girne- u, V ( Muto cmr P è «rr.tto ; 

quelle parti ri.ee che -lui- ha fil t; ,* tl , C nn=r ri V.nri col 
.atto £ia snj>c*c C * M1 v ! a^rprio i5oia:io vn t\ « 

je che ci pcn-era. ]-.-."a che e d ntagg ..re vr'ri i "* 

j Lo cose stanno cori infatti In ridia .* giorni - drl h.-\hi.. Gì ih-no. 
I Sicilia. Uno parte da Roma. \Kne \i\iniym rirrin 

] qui. sente parlare n-, banri.’i. <n .'l ai KI/.IU tfRI.AI. \ 

maffia. d. sciuoppettatr e orerie che • 

sia tutta una co a Mentre micce fi Cnfìllì CI fi 

qui la storia è ur.'rltra Qui a fj LlllllU I LH 

Montelrpre. e i.n po' dappertutto A — 

nell'isola, quelli della - banda - n II IJ D L_ f|| 11 | QT 
quelli della maf.a s ; fanno una] iL'lllLIIIIU 01 

j guerra a morte. In mezzo ce Me«- - 

'sana, -.he fa la g.Mrra alia «binda* ' ..... ,, 

,*E alia mafia non c; p«nsa nc-umi UHI.(UHI IlVIi II ni 
jtuttav.a i mah.o-i hanno paura cric 

! Giuliano caria \r.o nelle mani del-j -''’r 3 - terrazzo 


fi Ennio FLpjnno 

IL PREfTIIO STRE GO 

1(1(1.11(1(1 lirit n Hipmi'itlli 


Ieri sera, sul terrazzo «mll .•ii’r> r r- 
■ Citta Ita aiuto 1 ,,.;«, ii «re - 


la Pohzia e tirano un respiro di ’ G.tta ha aiuto , .,>eo ii 
i sollievo ogn: volta che tir..* L.ittu'a f,a c dc‘m:t.ia iota tv re prr •! 
contro il bandito fai! -co o quando [ Drc". o lettera: io .N’«Icg.t 
] r.el fitto della .-para tona tra po-] - Ar.t.ci cmlla Domenica- «Coi 

, lina e banditi neppure uro di qiiel-!chia*" ati i^ fzeq ier>;s'ii r i .'.o- 
t li della -banda- r.c.-ce a s«lvar-i mer.cab cc! «a.otto !e“ . ir.o oi 
] arrenrienriosi. ma fim«rcr.o lutti, Goffredo o Maria B'-Lorc 
(per giacere immobili, a l orca «otto t Loco i_ ri«,iltati L'rfo.i l,ri. •./>- 


j nella poliere della strada, muli ! •■inti J r.a.;:.o. ni r<>"' , 'n T i 
j per sempre. Sanno tioppe rose. Tempo or uccidere 91 i r ‘y B.c a- 
i quelli dei’a banda- il loro de-tmo rc " 1 con 11 ^''lino . 11 . G «ii T a 

!e la morte « ltt'-r..<i fuga «u per Mamnm con For.'r r'oi-c un ’coi.r- 
• le montagne ;- ; G,u-eppe Berto co.- /: Cmlo o 

rosso: 7 

Li prenderanno morti ; T * 3 votazione è <t,.tu r. gob.ns- 

! s.nn. I votanti (raro .,, rum,lagniti 
Non possono e «cre presi v,v! sii urna dalla voce «.. in.,» sp.alrr 
» Se lo f,>.s«ero potrebbero parlare che r.c diceva r .o'ii p . v ,t i p r.i za- 
je potrebbero costringere la poh- coli iFrano q la-i 1 itti . or-a ■ - 1 1. 
|Zia pel arrestare c a far pioce-.-are scrittoli, art «ri S: ru’aia ni f>>.- 
quelli (iella mafia clic lagnano gli f P gruppo eh compagni eo-nuni-t-». 
alberi del podere il cui pannane s. rotatori rii granir «\]r- s.h.l.a 
non ha voluto pagare la taglia c Aleramo c Franee«co .T«v-n-' 
che sparano da dietro le «icp: sulla A Flauvio. v n citore ridir "Jiin 
schiena di que, contaci.ni che mal i complimenti dellTmfr. Re dei.*- 
sopportano la legge nel feudo n.o conto ai nostri lc"on rie! «un 
-, • Quelli della banda oggi sanno an- eccellente romanzo Prova «!-Ilo 

Ecco la cerimonia Inaugurale dell’XI Congresso del Partito Comunista Francese che si è tenuto a che chi è che ha «parato dalle scrutinio, l’industriale .';br r «. ,i\r. 
Strasburgo dal 26 al 29 giugno. A cominciare dal quarto, in prima fila e da sinistra a destra: Raymond alture di Portello della Ginestra \a annunziato di me;,' i«litu io m 
Gnyot, membro della Girellone del F.C.F., Dolores Ibarrnri. Segretaria del Partito Comunista Spa- sui contadini che festeggiavano il premio complcment:.*e rii I, lf ,7 
gnuolo. Thorcz, Segretario Generale del P.C.F., Relm, vice-sindaco di Strasburgo mentre salata 1 Primo Maggio, oltraggiando lauto- mila, che è andato a! Villino <L 
congressisti. Caehln, della Dlrerione del P.C.E. e direttore dell’» Hiimanlté ». Marty. membro della rità dei padroni che lo avevano Bigmmti II sunoatic» riti, v «i 
Segreteria del P.C.F., Mammoueau, Mauvais. membro della Segreteria del P.C.F., Rilloux, della Dire- vietato. E «anno anche tante altre propone, con quc«to puinn rM av, 
alone del P.C.F., Waldeck-RoeheL della direzione del P.C.F., Fajon, della Direzione del P.C.F. In rhe ti ossessiona e d.dla quale ne pliare il «un Villino, f.crnri*."ie un 
sqconds fila, all» spalle dl Mammosaeau, il è Vello Spano e alla sua sinistra Jannette Wermejsch. Messana nè i signori che abitano palazzo. Auguri!. 


t .a.: ri i 
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E la riforma 

previdenziale ?; 

t 

———- , 

lieve essere data al lavoratori ! 
l'effettiva maggioranza nel fon- 
pigli degli Istituti Previdenziali 

I/ultimo Consiglio dei Ministri] 
deli ultimo Governo die De Ciarpe-: 
ri ha nics’i) hi en.si, ha approva- 
ln, hi extremis. tie decreti relati-1 
vi alla ricostituzione dei Consigli i 
rii anunmi.’ti azione degli I-titnti ‘ 
jh ('. idenziah. 

Questi tre gio.-'i Istituti da tem-* 
pri a-pcttavano di riavere norma-j 
li oigiuii anunini'ti ativ i, che mi-Ì 
ranno ora ncontituiti sulla biiOj 
del principio, ormai aflcrmato-i, 
della prevalenza, in seno al C'on-i 
sid o di ammini'tra/ione, della] 
rapprc:entanza dei lavoratori su' 
quella dei datori di lavoro. Il \a-| 
di tale pie\alen/a, che i dc*-| 





IERI - A. MONTECI TORIO 

Chiusura della discussione Le tariffe 

sulla imposta patrimoniale au " ientate 


CORBELLINI FARA 1 VIAGGIARE SOI 0 I BICCIII 


ferroviarie 
eli 5 volte? 


Iai relazione La Malfa - Fella difende il progetto Compiili 


Ime (il tale pievalen/a, che i dc-l A ohiu-itra della di-cussimie Re-, 
meti hanno .sanzionalo, è tuttav ia ! '*eiale mi! decreto istitutivo della 
piu che altro di principio, giacché 


nnpo-ta straordinaria patrimoniale, 
e., a non corii.-ponde proporzionai- il retatole <m. LA MALFA ha 

chef e-posto ieri mattina aHA.-semblea 


ti vi dichiara'di ritenere opportuna | nu voluto l’attuale progetto di inv¬ 
ia ta.s.-abilita di que.'ii Futi peri posta pati mulinale, 
ragioni di politica fiscale contili-j Egli si intrattiene a lungo sulla 
gente. Egli tuttavia si dimostra | finanza ordinai ia dando notizia di 
pago delle promesse del governo j taluni provvedimenti elle il Gover- 

appre.iterebbe a prendere 
quanto i iguarda l’imposta 
SCOCCIMAR.RO < interrompen -i patrimoniale egli conferma che de- 
do> ciò era esatto a febbraio, malvoni» p.--ore esentati gli istituti re- 


La "Pontificia., viaggia gratis • Roma-Napoli 
in terza costerebbe circa 2.000 lire - Gli ab¬ 
bonamenti per i lavoratori raddoppiati e triplicati 


cms 


VIA UFFICI DEL VICARIO N- 16-19 


SCAMPOLI 


romito all’eiTettiVo interesse 

alle istituzioni pi evidenziali bau- Costituente il punto di vista dei-•circa l'aggiornamento dello scheda-1 no si 
rio i ispettivamente i datori di la Commissione finanziaria | rio per le azioni industriali. ( Per 

iavmn e i lavoratori «che umu] La relazione La Malfa 
1 nu-corto della assistenza e clic, 1 

m definitiva, pagano i contributi Alcun' hanno sostenuto 1 mop- 110ll ] D ^ più oggi per quello eh- ! ljgjo"i (anche dediti ad affari eotn- 
a titolo di salario differito, anche; portmuta di applicare I nnpo-ta avvenuto negli ultimi quattro' 

» n formalmeutp questi verigonol‘lUC'to momento -- dice 1 on. Lal ul (>si. 

velati dai datori rii lavoro». Una | -Malfa ma dinanzi alla creaceli- ] Sl|i ... 

pK'valen/a di 10 prestatori d'npc-Ù': inflazione ed alla imponibilità, C onclude lai Malfa, la Ce 
ra contio 7 datori di lavoio ire-nj^ 1 ti'anaie il bilancio odio Stato I)p j-'hianza manifesterr 


Droblenu concreti. 

.'oiinnissio- 


merciali tipo C.I.U.A.); che la va- 
1 uni/ione dei patrimoni azionari 
rimarrà quella uMiltante dalla \ ec 
chi a media, pei cui 


passare per arti- 


Dopo il provvedimento di cui ab- | vilmente farsi 
biamo dato notizia, in baise al quale giallo... 

Io Stato Italiano paga le spese di j E’ inoltre previsto un nuovo au- 
trasporto alla Pontificia Commis- mento a breve distanza del costo 
sione di Assistenza, un nuovo prov- degli abbonamenti. Tale provverii- 
veriimento è stato predisposto —'mento non rimarrà isolato. Al con¬ 


trario. ling. Corbellini ha già 
manifestato ufficialmente l’inten¬ 
zione, di portare nel più breve 
tempo possibile le tariffe attuali 


nella pratica nulla dalla pre-enza 


con i uni inali mezzi di temi cria 


. troppo minici osi fun/io-jti governo ha ritenuto di dover ri¬ 
miri ministeriali> è ben poca co-» correre a questo 
sa, rd è tutVorn un rompiO'nes=ot Si tutta di tiovatc un certo rui-i, 
lo aspirazioni legittime dei la-] 11,ri '" Hi miliaidi necessari al in¬ 
volatori e la tendenza dei patirò-U ;t,i; u 
ni ad impecine una effettiva mag-| t<M ' e nuova carta moneta e 1 on. Lai 
pmranza di quclii che ponsonn rea- -Malfa 0 "erva che j minuendo l’ap-, 
li-.zaie e favolile un organico »! plir.iziotu* deJl impoda sj peulerob- 
(ìeinoci ittico riassetto delle orga-j' )f “ I ultima possibilità di stionea- 
r. .zz.izioru che li difendono dagli.«e 1 inflazione. | 

ira oi ti sociali. • ! A questo punto l’un. I -a Malfa, 

Queliti maggioian/a — pm teori-«fa una afTeimazioue a.-;ai grave., 
en che pratica — iia dunque un va -1 Respingendo alcune oritielle mosse] 

emo clic ; al piogetto, in particolare dai comJ 


di emendamenti il suo pensiero Ino valutate a 7tl7, e afferma cito 
.. , Subito dopo si leva a parlare isc anche l'imposta proporzionale 

piovvef imen o.[ |> on Ministro delle Finan-1 co-titiiLcr un problema grave per 

ze, il quale fa ia difesa d'ufTiciojì piccoli piouricUtri di case e 

, , , eli quei ceti plutocratici elio hnn-i tei ieoi bisogna mantenerlo 

anamento del bilancio senza emet.' 


ministro democristiano vuole 
ìealiz.zarc raggiungerebbe un prez¬ 
zo dì quattro o cinque volte niag- 
i gioi e di quello in vigore. Un bi- 


ime ci i principio: noi 
naffei mando d’altronde criteri già 
pacifici fin prima del fascismo, sta¬ 
ni! iseo ima linea di indirizzo, un 
programma inteso a riaffermare 
per il prossimo avvenire tale cri¬ 
terio in quei minori enti di previ¬ 
denza, clic attendono ancora nor¬ 
mali organi amministrativi, o già 
!i harmo secondo la forimi hi pari¬ 
tetica di ispirazione corporativa e 
fasci'ta. Que.-te infatti ne devono 
c- ero 

aualsia'i nuovo Ministro del La 
vero non può ignorare 


pagno Scoceimarro. egli osserva 
che anciie se l'imposta costringerà 
taluni proprietari alla vendita dei 
beni e li porterà alia catastrofe, 
ciò fa parte del processo anti-infla- 
zionistico e si risolverà in defini¬ 
tiva in un bene. Egli, forse per 
frettolosa meditazione, si associa 
così alla posizione assunta dal Go¬ 
verno, die si orienta a « evitar la 
inflazione - riducendo alla più as- 
c logiche conseguenze che !-oitùa miseria i piccoli proprieta- 

] ri - 

! Il « verbo » di Einaudi 


a quanto risulta — al Ministero dei 
Trasporti e verrà tra qualche gior¬ 
no sanzionato dal nuovo ministro, 
se ad es»o non >i opporrà il Colisi-, 

dio di amministrazione: il radriop -1 c * e ^ e ferrovie al loro prezzo eco- 
!e Montecatini ■ P'° delle tariffe settimanali di ab-1 f w,,n j co - S' u> * giù noto negli aiu¬ 
terà in sede , die ■ oggi volgono 200tl lire sarai»-| bonainenlo in vigore per gli operai. ! ^ 011 1 101 lllovinM - L aumento che 

impiegati, studenti, braccianti e ar-' 
tigiani. Uontempoi {incarnente ver¬ 
ranno escimi dal beneficio dell'ab- 
di ! bonamento le categorie artigiane. . ... , . _ 

col p.etc.-to . che chiunque può fa-! «! iel, “ dl tcr ™ rìa Rol "« a , 

1 ‘ I .Napoli verreobe a costare poco, 

. - ■ - ■ ■ ■■ - — . . .. ; - - — - | meno di 2 mila lire. I/mg, C’orbel- 

_ lini avi ebbe anche orcci^nto clic 

RIPRESA DELLE NOSTRE REI AZIONI CON LES I EUROPEO 

—— -■ | poi limita politica, non avverrà tut¬ 

to di un colpo, ma per successivi 
giri di vite. 

li neo-ministro intenderebbe giu¬ 
stificare tali pravissime intenzioni 
con le necessità di ribassare il bi- 1 
lancio deficitario delle FF.SS. I 
La spada ch'egli ni appresta a 
percorrere a questo scopo è quella 
degli minienti a danno di tutta la. 
popolazione, aumenti le cui riper-j 
missioni sul mercato in generale j 
sarebbero impressionanti, quando' 
si pensi che il costo dei trasporti [ 
è un elemento che incide in modo 
decisivo sul costo delie merci e I 
«dei generi alimentari in narticolare. I 


La Cecoslovacchia indennizzerà l’Italia 

per i beni che sono stati confiscati 


Intervista con il compagno Agostino Novella Vice-Presidente della delegazione ital Iona a Praga 

degli 


Al Ministero 
Chiostergi, elle ha presieduto la 
la delegazione italiana per la con¬ 
clusione riclLaccordo commerciale 
italo-cecoslovacco. ha tenuto ieri 


F.steri Voti.ini sociali del mondo e che la »i-| -- Gli accordi hanno trattalo 

tua7Ìoiie economica di quella na-j anche la questione dèi beni italia- 
xione è infinitamente migliore del-1 ni in Cecoslovacchia? 
la nostra. 1 — L r « altro punto importante A*- 

A’si.-.teva alla Conferenza il coiti-accordi è costituito dui proto¬ 
collo etti beni ifnlinm nazionali!!- 




é 








? x? 


o 


o 








A PREZZI DI 


SCAMPOLO 


una conferenza stampa in cui do-jpa^no Agostino Novella, che nel- 

di 


»re«<ò ?Ì C, MÌnislevn ^del Lavorala ! Proseguendo l’on. La Malfa espo- ! «vere messo in rilievo’ i van-] la qualità di vice-presidente del 
Commissiono ministeriale per la ne gli inconvenienti derivati dal | taggi che ambo i paesi traggono] la delegazione italiana in Cecoslo 


rifonna della previdenza sociale, i mancato cambio della moneta. Cir- dall accordo stesso, ha affermato:} v a< ehm 
i nuovi Consigli di amministra-! ra 1 accertamento dei depositi bari-] - Va Cecoslovacchia e un paese h-jinente al 


lia contribuito 


rione dei tre Istituti acquistano I car * il relatore avverte tra i com- 
e itomaticamento una funzione mio-Utenti delVAsseniblea che il govcr- 
v- 1 , straordinaria, clic non hanno I natore della Banca d Italia, on. Ei- 
mai avuto. Si tratta di agire, rii ! navidi. ha dichiarato di non rite- 


concerto con la Commissione mi- 
materiale. porcile sia elaborata la 
nfomia, di cui da tempo molto ,-i 
parla, e principalmente nerchò. eli- 1 
minando i primi cntacoli. .-i sgom-l 
hri il terreno alla riforma sles-, 
sa. creando le condizioni della sua i 
attuazione. Certo è che-i rappre-J 
sentanti dei lavoratori nei Con.-i-l 
pii di amministrazione avranno! 
qualcosa da fare, mentre i loto 
colleglli nella Commissione per la] 
rifonna r.e elaboieranno la linea 
teorica. Es=l, promuovendo l’unì-' 
tn rii intenti dei tie Istituti, agi¬ 
ranno nella pratica a-sistenriale 
por apprestare quei miglioramenti 
rioll'a-sistenza che i lavoratori] 
aspettano da gran tempo. L e ca¬ 
renze funzionali degli Istituti, de¬ 
terminate di solito da motivi fi¬ 
nanziali, potranno es.-ere superate 
con un’azione unitaria. ch e raccol¬ 
ga eli sforzi comuni c univoca¬ 
mente li jndiriz/i. 

11 problema snino-o riell‘a.'«:>ten- 
r.n sanitaria nelle regioni meridio¬ 
nali. dove, per vane ragioni, que- 


nerlo possibile per non danneggia¬ 
re la fiducia nelle Banche e pas¬ 
sando a parlare degli Enti eollct- 


saccesso delle trattative, 
bero che lavora seriamente e non (Abbiamo rivolto al compagno No 


ha disoccupazione. .Manca anzi di 
mano d'opera, ed è per questo eli® 
cerca mano d'opera italiana 


velia alcune domande 
-- E’ vero che a Praga è <M- 
scuc.'O. durame le trattative per 


Estrazioni del lotto 


I/o». Chiostergi ha poi sottoli-« l'accordo, delle nostre riparazioni? 
neato che in Cecoslovacchia esiste — Contrariamente a certe noli- 
oggi una delle migliori legi.dazio-• tic incomplete r contradittorie ria- 

•te dalla stampa fui corso delie 
• • r ~ : . . . . . ' tra Ita fi re. ci ha dichiaralo II coin- 


zari e confiscati »« base alle 
cecoslovacche. E’ stata fsenta la j , ,. Uf 
notevol- ì procedura per Vaccertumento deI-[ 

l'atnmontur e delle Ttidennirà dei he-' “ 
ni iia?ionah'3cati e per la loro li¬ 
quidazione. Circa i beni conf.c'ati 
sono state /issate norme che dan¬ 
no garanzia rii correzione degli 
eventuali errori commessi. 

- - Cosa si è convenuto con la 
Cecoslovacchia per gli scambi coni-i 
merciali? J 

— Gii scambi commerciali re- > 


GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


47 

RI 

74 

17 

.11 

81 

88 

79 

19 

78 


M 

53 

49 

58 

28 

38 

30 

88 

5 

3? 


60 

72 

5 

89 

50 

9 

85 

31 

3.7 


18 
8 2 
7K 
48 
70 
10 
25 
60 
55 
19 


68 

31 

77 

90 

16 

42 

43 
8S 
4 



OROLOGERIA 

-SCHIAVONE 

vzietfioHiìrito US» 


_ I 


PIETRO INGRAO I 

| piiyno Sorella, la questione delle j stentano basati su 1 sistema lìdie Direttore j 

I r ipn razioni ri; guerra non ha fallo | coni pensa: ioni private. Gli aceor- MARCO vais 

1 oggetto ri; nessun neyonato poirhèjdi stipulati perfezionano . l'arti/a-i - '\eaattnre-capo respotv : a.blle __ 
ila Cecoslovacchia ha rinunciato. le procedura di scambio che. di ; Stabilimento Tipografico O.R S.l.S.A > 
lolle riparazioni fin dalia Conierei!- fatto, era in prati /.•arte obliando- 1 nrr!S ’ la {v Tovpmbrf M9 . rtnmr. 
j za eli Parip i. i nata alla spontaneità. 

L’Art. 79 del nostro trattato ! Possibilità 

— Quale la parte più impor-j della nostra emigrazione 
tante degli accordi conclusi? Ci » — Quali nrnspettive ci .-orni per 

sono state trattative commerciali? ■ la no> tra emigrazione in Cccodo- 
] •— Le trattative rommereiali ridacchia? 

sono state, tua non costituiscono la ! 


LA HI SPOSTA DE I L\ VORATORI AL CANCK1.LIERAT0 

I risultati della gara 

per il reclutamento del P.C.I. 

Im l'ctloruzìone di Icranio vittoriosa con 52 punti 
seguita a br<4te distanza da itolo gnu e da Rotila 

l.a Commissione di Orpani:za:io- decine di migliaia, dì lavoratori ciò; i rc nc f{ u (irrorai conclusi a l J ruoti'.plani economici si nrnl<tc eoe via de! Parlamento n. s. 

t\ e della Direzione del P.C.I. co- braccio o della mento al nostro par- ^ c o(//.o r km(iki.!o»p fot* I pertico lar^ simpatia iti lu comtori e G4*»i4 ore S, 3 t-i 8 : 

nimiico: jt.to. daremo la migliore risposta a] ,n ,, <0 0 f ^'. 0s t or i : “’ h ' a . di ai '-< Palio ni. Si calcola a oltre 401) (imi il VP on Tritone n. 75.’ J«, >s; 

La Gara dei tesseramento e rechi - tutti coloro che vorrebbero isolare i 1 n,rrs ' denari. ,.i ari lunato «n hisofixn di mam, d'opcvu si ra (.ferii. ! w-r.5« <an* via F. Crtspi). ore 

tamviiln indetta fra le federazioni ; c0miln i 4U cd estrometterli dai’u | *' uVuoinda-ioa f‘dei* bm.fr a' 1 l '’ C(,lcf . lor ' ( ; r " nel.teste sono ; ; s.p.a.t 1. . Oail.rta Colonna o. u 

del PC.I. dopo la Conferenza Na-jrfirn.mn, nn iiii.„ ri„ « nm-r. .. q . " - .f^ c ua t minatori, ali up. ico.ton. < t \ 



-- Lo Cecoslovacchia ha un yrau- 


' parie più importante della nod>u ] 0 ’r bisogno di mano d operà per la’ 
missione La parte P'à importai!-ì realizzazione dei suo! interessane { 
, re defili accordi <■ ondasi a Praga 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

Min. li pai. . Neretto tanna doppia 
Quelli avvisi «I ricevono orctio li 
(Oiireccinnaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


TERZONI 

a 


'VIA MILANO 


FABBRICA di SAPONI 

DA T91ETTA E COMUNI 


NEMICO 

ANDtcau 


ISCUMRTW DEi*BUONl OP-O* 
p?RR0!’& E IA7I0 

ROMA Via S.DOROTEA^I 






Tele toni 


tei 


zionale dOrgamzzazione di Firen¬ 
ze, ha avuto un grande successo. 

sia e ni gran lunga in--uflicientej' |1 ^. c!a } lnentc nell Italia centio-me-. [| a j Jfln0 _ 
Perchè non potrebbe es.-cre oggetto jndninale. 


»H Un piano organico eoniune dei . 

I : titilli pi ev indiziali, che rea- !-' ,Sia * 1 - lb8.1»0 compagni 
lizzi la i.'Mtuzione di una .-ulficicn-! 
te ìote ambulatoriale, che po.'sa 


... , , pie» elle concerne il diritto di con 

comunisti od estronicttcrh dai i i flsrn c (l/ i, quu ( a:t0iU , ,/ r ; p cl ., La -\ minatori, uh aq, icnitor;. gl. cdi'lì"" 1 ** 3 -'** 

Idirezione politica del I aese e pie-|/ lfl „, Cecoslovacchia r cb c c <'o-t r -, „,ctaUnra,d U-. accordo peri n "" : l ren,a * 

pareremo cosi le nuove vittorie de-, to/ , considera',, « omr il pro-J JWo di S.ono lavorato., e g«c Ma-l’v,*, 

mocratiche del Partito Comum-ta j pinrp articolo delle clausole cro-jj 0 armalo ina non ha ancora ani-• Onarlno) *-i 3 15 , 39-17 

mini a he del trattato di pace. to esecuzione. 1 Manchetti . 1 * «ri (i 7 -l 7 t 

— Oliai è la noi labi 


l-arjn Chtrh - • Azenil.s 
VI» rnmacrlll 147, Ivi 1 
p H-K 49 ore 4.39-13 e IS-l* 
della Mfrredf 34-A (tllatellr; 1 
via Narri • 


I 


Al .70 aprile 1047 risultav ano te.s-; ...... 1 


l»n 


’CH 


A termini dei regolamento deiia 
Gara . si è avuta la seguente gra- 


.«■'Tvire per malattia, per tuberco- iduatona: 
lesi, per infortunio? Un progetto ■ ,r, ‘" 


t .»• or» ,i Ttrtna 
• Bels-jsi 

• ■ • • R a;- » 

> » • Bari 

■ > * * M j : r : » 

• • • • C'tr.’ii 

• • » • Bmam • »: 

.Mer '•ino citg/'.in;-. iieM’tudine, ie 


'.1 

-.ri 

• 1 
li. 


m questo genere, qualora \ eni.-se 
attuato. r.'.-olv ci ebbe Las-dlarite 1 1 
problenia, rralizzando notevoli eco-!'., 
nonne di gestione. 

Ma • 1 appre-entanti dei lav 01 
toi-j nei Coi'.-igl:. confortati dalla I 
r■.pene(i/a. avranno anche cpialco-j t-iik.n’.i »..n»a/!iiiu Cctanze.ro - 
sa da ri.re sulla rifonna -tr-m. iFoop.» - C asc.ta - /•'. ri■ . Po", :r . 

Questa funzione d'altronde, alio'- Pescaia - ff.rn - La..mi - .Vnpy- . 
f f ato frolle cose, non -enibra e.-.-ere 1 ! - Prosinone - A. rlhun 
loro negata. s p la -.m-sa mozione! Mentre plaudiamo alle feritia- 
drmocri.'tiana al Coiigrt.'sn Confo- ]z:om clic -1 -uto i.‘.r , ggiormpnte tu- 1 
<ic:ale accenno al contributo dei'stinte, incitiamo tutte le no-tre or-] 
Con-tgli di ainnuni-trazione alla ri- ] gam/zazicm: a v oh r n.-ponderc ai. 
forma pi ev irion/iale. A meno ci.cicolpo ri» intuì» antidemocratico dei -1 
3 istanza governativa democi istiana j 1 on. De Ga.-pcri eri ai tentai.vi ri;! 
non S'p lontana eia quella sindacale l 'solài e 1 comunisti, intensificando 1 
e anch» la 1 norma prcv iaen/:ale j la nuova grande campagna di rechi-, 
faccia La sorte probabile di enti lamento hi purticolnr modo in di- ! 
pinti pi oei animatici che aboianio | rezioi.e dei ceti intermedi, dei tec- 
te-le sentito enunciare alla Camera 1 Pici, degli impiegati, delle donne ej 

legame al'a lo*:?. ; 


giovani, in 
leu. a: compili 


e agli obiettivi 


tra gii inceìtiio.-i applausi deile de-Inei 
ftre re; ziotiarie. ; poì- 

Ar.che qui m-ogr.a intendersi r _ conci r ti che ogni giorno il partito; 
b sogna paria: eh.aro; r .011 sono si pone i». r il rinnovamento damo-, 
possibili le ormai adusate vie di ieratico fieli? vita nazionale. ' 

n’CiZO. Si tratta di fare n di non 1 C'on ! arie-ione di altre n'ichala. 1 

fare l’interesse nei lavoratori, ri- _ _ 

e•'■nos'ienrin loto :1 diritto naturale* 
a controllare e a co.-t: ; e. s;a pure; 
con la partecipazione dei datori di] 
lavoro, !<■■ loro i;titu/.oni previd-’n-t 
zi ali. quegli orgnuisin: cioè che, [ 
tutelandoli contro ogni rischio.' 
contribuiscono ai assicurare :i ne-[ 
c>\"ar:o equilibrio sociale. j 

FRANTO AGOSTINI 



l'itr.portaii/a negli aceor:ìj firmati” 1 


Commerciali L- 12 


1 — G/t accordi armati sono, offre ; rn , r _„_ T . Bt 

, . „ . . ,, , COjlr.UTTOKl 

’ cl.e mi o!.;,..a base p r r ia crea: o-,,., 

! ut rii rapporti cord ali c eniiclie- 


Vi" 


6 ■* 
" ■ 0 j 


V'., 


1 : 0*1 con la (’eroslurccclia. urc._ 

; buona premessa per 10 sviluppo di' j 
t buoni rapporti con tatti 1 pars 1 ’- 
dell’est r drl re .ito Larapa. Pro- 1 ICQl'tSTATE u - 
</a r r»ggi un centro iniiitico inter-, j’' 1 * ,f ' i *' 1 
nazionale di prnti’nrdtnc Da Pro- ]gicicLETIF.' 
ga r per Praga partono n-,estoni 1 , 
economiche r politiche ri* oijui.' ■■ . •«. 

; paese. La posizione arourofen re'- ' - 
ìn Cecoslovacchia l'or-cntamemo . 
decisamente riemoi rattcn dei 


LA MIGLIORE FORMULA PEL D. P. T. TN KMVLSIOWK 


Jnselìirida GB3 

OR1IULA r 



A 6 A 8 F. NI 


D. 

D 

T 


trj eri erluico.-a'n eh* con un* e<»!8 !^IO 
- • ' - -— —“ TSmc*' 


II prodotto z.-fini™ . —--- 

' azione vi libererà dati Inietti per tutt» la 4t«Kl*eie 
vendita: Ron-.a - Vìa Borgognona 4J, Tel. r. «A». 


io 


Aulomohili, Citi!, Sport L. 12 


, v 

M • 
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CALZATURIFICIO «__ ___ „ 

{ROMA - Via del Lavatore IV. 58 - ROMA 

CONTINUA LA VENDITA DI ARTICOLI ESTIVI 


Occasioni L 12 


- r 1 e 'f 
: I *:.• ■« 


FRANCO; — Re viene lesta resto, se viene croce non me ne rado, 
fniw potrebbe essere piò democratico 7 

(Dal « Dailv Worker •) 


' ! " 0 ' r0T0CI5iIMA70GF.AnCCE vi e. 
, poveruomi inaio d. (ii.esio paese ,, , ,, 

j ima pietra annoiare della collabo-') -1 - rn -» » . ii-i ;i.•, 

j rarionc europea r dd'n pace. MACCHINE 

■ * Le difficoltà 

' —- Come si sono -v oltp ]e U - at- ! 

] Tative? 

, — Le trattative si sono s’olle 

, hi una atmosfera di prende enrdia- 
j htà i.ia hanno avuto dei moti,cu¬ 
lti dit/icth. La crisi poverrnt.ua 
italiana e certi orieafain r mi in'rr- 
nncionah hanno datemi nato in Ce- 
roxloracchia delle comprensibili 
jeaifogioni e dei sospetti che sono 
1 sfati superni! dalla decisa e reri- 
! prora volontà di rnipiiorare i rap¬ 
porti tra i due paesi. 


Ht- 


S \ND.\I.I cip brtiiih :.i i; pel.e con 
«noe ri: cuo.o gaiaiHHo . 

SANDALI per ipga/z - • n o p ']e cor. 
suole d. cuo 0 garantito . 

, “f‘ r ' j SANDALI per donna ;n peì> con «no. 
. ' le ri, cuo.o garantito colori assortiti 

i .ir"-'., 

p<- »ii" MXDtl.l per uomo r pelle con 
. > 'Ole ri: cuo o gaiar.t.to . 


L. 450 - 590 ■ 790 - 980 
L. 1500 - 1700 - 1800 - 1900 
L. 1200 - 1500 - 1800 - 2200 
L. 1700 - 1900 - 2500 - 2800 


Oggi si srolgre in Spagna! 1 - 0 £°2 fe ? e " za 


la grande farsa del ^referendum 


i 


99 





! Milioni di spagnoli sono stati esclusi dalle votazioni - I o spoglio 
(lei voti sarà fatto da falangisti e da elementi nominati dal Governo 


di Parigi 

fcontinuazione dalla prima pagina) 
stata scarr.biatA con quella delle 







lU EMANUELE FILIBERTO II. 24 

(PIAZZA VITTORIO) 


nuova casa speciaLe 
di BiancHeRia 
coToneRia e copeRTe 


JDroscgup la grandiosa liqui¬ 
da zinne di fine stagione a pretii 
di assolala conncniema. 


CORREDI DA CASA E DA SPOSA - ARTICOLI Dl FIDUCIA 
OGGI ESPOSIZIONE MASSIMO RUON PREZZO 


n 


Ieri 


L’adesione dell* ’Italia 

Minisi;o degli Esteri Sforza ha 


3 I I • « fi r-.'.m t»- 

X» . »(» — v ■» ,1 11- 1 .. (•». 
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v -, .. 5-.-.:» >i •’ t 

( VT: VT? T. I . — «il r 
«’»-•» n. : .-1 j'i e!» li ra ! : .u fili 

c C i»! • iv « r' • - r r i-.i 

1 • — rv.-v re •>-•■> 
r v !.f fù * .»* * » V' ; 

-1 i' 1 — ì • *1 -’».’g r r> 1 tt » : t 

f é«*f -• fi ri’.»» » <•;*• 

•*: 31 »- ’*■ l.-..'' 1 (,' , »)i:-.: 1 * r*/» r3*» .» * .1 

f -e* ».. r rteì ». »’flu *■. 3 f-’ » • r ' »'U • f 
i * -i » ,1 o : ' »ì <. Ti ; *:£•* • '■»’» •■— ; 

* » t » • , I-"-: r. s. - r r i - j 

» ì ;K->’a ’» - V f-llfj'. a- * \.-‘i 

t» » ■»’ r *. . t ’*• *** r- v -V3» .- f 

i Z. f r .•■» t.-i-’> »ih!i> !>' : » 

!»A» r >,V v MI U.TT.ir.I — ìs 5 »:>ri’ 
!» ’•:* Cl ir' — t ' k »* Vlt-;n"« ir 7 i rr \• LI 

« a .(»■-* .! • • r n. r.' ' ■ tra’ 

• i •■» ■' !•» V ( -1;. •* * c .... • Dr -.» » «- 

r - » ■* ( »' Z- rr » - » ? ' ' * ’ » » •ri' 1 :* 

pi’ rj ri-1 ll'M. IV'.. - ■! l » ■•»•'* 

» .' 1 -'» ’» .--.»r » .» ,-ro'i ■:. f'-ff* Uri* 

1 J| PI - S f C-O'.-f ? 


vo 


fa 


_ informato ! Governi Inglese * 

MADRID 5 — Donai.! un* pie-! conclude atferanando che. in reabà.’ui Cb!efà non Intende Imitare * Dancese. che l'Italia accetta l'invito 

i c"> a po:c»’:t*.ia e di sp-gr.o.i seie-! Franco ha e-ciuso dalie votazioni votare prò o conte*. ja pariedpare alia Conferenza di Pa* 

I /iettati peteupr a a. »i elerr r.duf. » ' mtt| g»i apasrno 1 che combatterono I L'imparrlv'.ità si noU, è del Fut-'rjyj (. pronta ad impegnare lì 

sulla >c;e rii <„ccessione aria dit-,contro di itti durante la guerra cl- j to apponente, perche il voto potiti- jmassimo buon voiete per la guarl- 
tntttra in Spagna. ] vile, vale a dire ia grande rr.acclo- 

I In tir, : a ì;o-cìia<.'o.'so ‘»nj‘o oggi. : 'ap 7 -* de,!« popoiàzione 
■ »7 p.rco.o riittato-e ha dIcl.iara*o di 
laverei per.ssti si dieci anni prima 
j ni p esentare az ì spagnoli ;a leg 
se rii succc-MO.te. 

votandola. se ia cavcraut.o con 


nesativo avra pochissima 1 -n- * glorie- economica dril Etiropa e 
; par’anra importanti saranno solo 1 «alvaguardia della pace e deli indl- 

I-o epoglio dei voti sarà fatto da voti i-rmessi r.efìe - 

Jan gisti o ria membri falangismi siano. 

«rà ;wr-i •»» comuni 0 »., i.i p ò. I Un ((mmento (felle „ isvetfia» i 

vaia la parte di compare». Gl o*- 1 II Pa. .Ito cov.tmUta spagr.o »> n» 

•riarder! aono corcorril » condotto in quest: giorni una in-f LONDRA. 5 (Iiss). — Le « Isve- I 


Urne, corr»uv.q»ie ^ pendenza nazìotia’e 

Un comunicato d«l P. C. 



| volando.?. .'r ia c: •* vun . - - 

I qualche ora. Doro tale incoraggia-j serva.ori 
! mento: Franco hi voluto atr.cntlre ,nej. os?er 

j che nel referendum si possa vedere 
Ma .’oitga ’n^n.L» rii potenze *tra- 

, n»ere. J t)> acheda bianca. I/astensione io-Ila Direzione. Il 6 lucilo deve esse- 

I concigli del Clero itale s-rà molto difficile — si ossrr-|ie tir.a gio'nata di ardente mobill- 

Fcrvon.i rtoi, i prepararvi per ; va — perché nel seggi sarà esercì-. lezione e rii 'da at’iva contro li 
ia ciò. nata e t-tto: a.e G'i elenchi ! tato un rigiri ; ceti’toi'o e gli asteit-j resine fra-c.-ifta. TiH'l 1 repubb’.l- 
| riez'l esc.usi dii.- votazioni sono •-ionisti tarando coipiU da fo. ti i >' 'M e »i a-iiifra. rnisM imiti, e 
J ormai con.p.etl c c.vnpret dono tu;-(inulte 
:i »o.o:o che Fanno subl'o un pio-» Un'ondata di aa'ensiot»! 

.-efsO per a:vlf ifci.-n o < o;ù di due 
ì Ihonl rii perso le» e. «econdo quan 


(a’.’a loio testa ia classe operai» de- 
à lì fer.o-'voro -nanif.sta-e in questa glorr.a- 
meno più temuto da Franco. Nessun » la. con l’as'en'-io’te • con azioni di 
pasticcio elettorale si può fare aul- : »igr.I genere, il loro odio e la loro 
io informa i! petiodlco inglese -Tneiie schede non presentate, ed è per ! ostiil’A r.torta e al franchismo e la 
Obsetver -. torti coloio die T»anr.o ■ ciò. che i] clero spagnolo si è r.io-'.oio indistruttibi.e vo.ontà dl rlcon- 

bilitato per dicnlarare ai fede’.l che I quls'are la libertà, I! 6 luglio’ — 
il Vfi ‘9 dovere dello spagr.o.o àj or,clune il co mmica’o del Partito 
queì.o dl accorrere alle urne. I pre- c.v7i:.ni*:a — deve essere una gior- 
dicatorl. guidati dal cardinale pri- nata rii combattimento per la demo- 
rr.ate. hanno affermato tuttavia che I cr.tzU e la repubblica*. 


un parerne emigrato a’I’esteio per 
.’.vplonl pollitele circa un milione. 
Inoltre a questi v?nr.o aggiunte le 
I centinaia di migliala di detenuti 
tpouffcl e .11 confinati. !/• Ob.se: ver * 


«K)Ìo sovietico, che non «ente un 
giustificato orgoglio leggendo la no¬ 
stra dichiarazione a Parigi che il 
governo sovietico non può aiutare 
chicche-sia a sistemare i propri af¬ 
fari a spese di s’flli più piccoli e 
meno potenti, perchè ciò non ha 
nttlla in coni :r,e con la collaborazio¬ 
ne, rettamente ;n’e«a? Soltanto il 
nostro paese poteva parlare jn tal 
rr.odo, un paese che difende riso¬ 
lutamente la collabo] azione interna¬ 
zionale su basi di parità ed indipen¬ 
denza per tutti i popoli e paesi ». 
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L’AUTO SCUOLA AUBRANDI 


Vi ATTENDE lì 


VIA STAMPERIA. 68 - TELEFONO 64.5X2 


il 


# 


^RMASCENTEmTRASIMENO 


PASSIGNANO. 


(PERUGIA) 


(ùO fiHo CUCINA LACCATA 

"v CAMERA MATRIMONIALE 
CL *lXX£& APPARTAMENTINO M0DERN!ISlM0f4a^/rl 


L. 18.000 
H 31.000 


m 


96.000 


mence fVinca ^niNtìCENTE^TOMIMENO 

. WOFFPf TUTTD H CORREDO PERWhf' 

CUl/UWr. E l'ARREDAMDrTO PER U V01TRI CAIA 
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